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Martedì, 15 Dicembre 1896. 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI £ LE INSERZIO: 


L'ordinamento dell'esercito 


ia relazione dell'on. Grandi. 


con una sollecitudine, veramente lodevole, è 
sinta presentata jeri alla Camera la relazione 
ella Commissione, che gli uffici incaricarono del- 
l'esame del progetto di legge per modificazioni 
all'ordinamento dell'esercito. 

è Camera prima e Senato poi dimostreranno 
è spieglieranno pari sollecitudine, l’esercito usci- 

\ finalmente dallo stato provvisorio, in cui lo 
poser i Decreti-legge del novembre 1894, e tutti, 
anche coloro che potevano astrattamente vagheg: 
giar: un diverso ordinamento, dovranno compia» 
tersi che il problema militare abbia, una buona 
volta, avuto una soluzione, che gli assicuri sta- 
bilità « continuità. Imperciocchè, è pur bene dirlo, 
meglio un ordinamento, anche se in qualche parte 
imperfetto, di un ordinamento sempre discusso. 

Ciù premesso, e senza pregiudizio di quella più 
ampia discussione, che verremo man mano fa- 
cendo del rugetto Pelloux, se la Camera, si co- 
me è « desiderarsi, ne imprenderà il dibattito, 
prima di sevararsi per le prossime vacanze del 
fine v'enuo, diremo brevemente degli scopi, che 

propone di ottenere, e degli emend 
{a Commissione ha introdotto nel di- 


Questi scopi sono riassunti dal relatore, on. 
ci ini, in questi termini : 


conservazione dei dodici corpi di armata; 
trasformazione dei distretti militari ; 
‘onsolidament» dei quadri della milizia mobile; 
riduzione e semplificazione degli organismi 
trativi e contabili ; 
enito nella proporzione dei vati gra- 
li atficiali delle varie armi e dei vari corpi; 
anmento della forza bilanciata. 


In rdine alla conservazione dei dodici eorpi di 
a, mantenendo noi i nostri antichi convin- 
conosciamo che il Parlamento, nella sua 
grande maggioranza, l'ammette e che sarebbe ora 
un fuor d'opera combatterla. Lostesso progetto Ri- 
cotti, il quale, pur volendo riduzioni, preferiva in- 
vece una riduzione organica nella forza dei sin- 
goli corpi d'armata. anzichè una diminuzione del 
numero dei corpi d'armata stessi, l'ha vulnerata, 
Sulla trasformazione dei Distretti militari, già 
la Camera dei deputati si è pronunciata ia senso 
iavorevole quando discusse i progetti dell'on, Mo- 
cenni, Giova però osservare che la trasformazione, 
quale viene proposta al progetto attuale, non è 
ju tutto iontica a quella contenuta nei decreti 
egue. 

In allora il Distretto si convertiva in un Cir- 
colo di reclutamento che doveva servire per un 
solo reggimento di fanteria, donde la conseguen- 
za inevitabile, cui si andava incontro, di trasfor- 
mare il sistema di reclutamento nazionale in quel- 
lo preitamente territoriale. 

Per le nuove proposte le attribuzioni dei Di- 
stretti rimangono quali esse oggi sono per rispet- 
to al reclutamento, ed il rischio di avere un e- 
sercito reclutato a base territoriale è eliminato. 

I Distretti militari avranno le attuali, identi- 
che attribuzioni per ciò che riguarda il recluta 
mento delle cl: di leva, per ciò che riflette 
requisizione dei quadrupedi e per quanto concer- 
ne infine la costituzione della milizia territorin'e, 
2 perderanno invece Je attribuzioni relative ai 
rici delle classi dal congedo ed alla costitu- 
zla della milizia mobile, che passano direttamen- 
ie ai reggimenti, come abbiamo avuto occasione 
di spiegare e di mostrare in un precedente ar- 
ticolo, 

- 

Ogni qualvolta si è parlato di economie sul bi- 
lancio della guerra, si volse lo sguardo ai servizi 

mwinistretivi ed ai congegni contabili e burocra- 
tici, quasichè dalla sola trasformazione o ridu- 
zione di essi, si potesse ottenere nn grandissimo 
sollievo alla pubblica finanza. Uno studio accurato 
della questione, fece rilevare quanto fallace fosse 
questa credenza, anche perchè sostanziali modifica» 
zioni non si potranno ottenere, se non quando si 
saranno modificate le basi della nostra contabilità 
generale di Stato, dalla quale dipende tutto il no- 
stro complicato organismo amministrativo © con- 
tabile. 

l'uttavia qualche riduzione si è fatta e difficil- 
mente si sarebbe potuto andare più oltre. 

Ad ottenere un' equa perequazione di carriera 
degli ufficiali delle varie armi, sono state ritoccate 
le tabelle organiche dei diversi gradi e fa elevato 
poi da 115 ad 1/4 il numero degli ufficiali subal- 
terni di complemento da mantenersi în servizio ; 
provvedimento cotesto, che avvantaggierà notevol- 
mente le condizioni dell'avanzamento. 

La forza sotto le armi più che quistione di or- 
dinamento è quistione di bilancio. Comunque è 
stata la forza, che aveva fatto fin qui la spesa 
delle economie militari. 

Occorreva non soltanto arrestarsi sulla china 
fatale, ma provvedere a rinsanguare le compa- 
gnie, che erano ridotte a veri. scheletri. 

L'on, Ricotti ne cercava i mezzi nella ridu- 
zione del numero delle compagnie stesse; l'on. 
Pelloux li cerca in parte nella trasformazione 
di distretti, che lascia a disposizione dell'eserci- 
to circa 9000 uomiri di truppa, ed in parte nei 
maggiori crediti, che il Tesoro consente all’am- 
ministrazione della «uerra. 

I risultati, cui si arriva col. progetto Pelloux, 
sono presso a poco i medesimi: avere la compa- 
gnia forte di 108 nomini durante sette mesi del- 
l'anno, di 70 durante gli altri cinque mesi. 

Non è forse l’ultimo desiderato; ma è pur sem- 
pre un notevole vantaggio, in confronto della 
situazione presente. La compagnia italiana, se 
sarà ancora inferiore alla tedesca, sarà superio- 
re a quella anstriaca e non di molto disotto dei- 
la francese. 

n - 

Uno dei punti più controversi nel seno della 
Commissione è stato quello dei Collegi Militari, 
che il progetto ministeriale manteneva, trasfor- 
mandoli, e che la Commissione abolisce. 

Non è il momento di trattare a fondo cotasta 
questione, che fra noi si dibatte da venti anni; 
ci limitiamo a dire che la soluzione del progetto 
ministeriale ci era parsa e ci pare sempre la più 
soldisfacente, 


Opportuna la istituzione del nuovo grado di 
“ generale di Corpo d'armata, ; già è proposta nel 
rogetto Ricotti e ripresa dalla Commissione, 
uoni i provvedimenti relativi al Corpo del Com- 
missariato militare. 

Si era annunziato che il Governo, in occasione 
di questo progetto, avrebbe domandato il conso- 
lidamento del bilancio militare per un quinquen- 
nio o, magari, per un settennio. 

Riconosciamo che una legge di ordinamento 
non sarebbe la sede migliore per una siffatta di- 
spusizione, di carattere finanziario più che tecni- 
co; ma ci augariamo che, con questa o con altra 
legge, si provveda a sottrarre i nostri ordina- 
menti militari dai continui mutamenti ed a chiu- 
dere, come ben dice l'un. relatore, l'èra delle di- 
scussioni intorno all'esercito. 


E con questo voto facciamo punto per. oggi. 
SETE RON 


Politica e Diplomazia 


{(S) Londra, 14. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo che il ministro russo presso la Santa 
Sede, Iswolsky, verrebbe nominato sotto-segreta- 
rio di Stato per gli affari esteri. 


(S) Valencia, 13. — L'incrociatore Maria Te 
resa ha ancorato, stamane, in questo porto. 


(6) Vienna, 14. — Il conte Golachowski, mi- 
nistro degli affari esteri, riceverà, nel pomeriggio, 
l'ambasciatore russo a Costantinopoli, de Nelidoî. 


Pietroburgo, 14. — Il generale Vannowsk, 
ministro della guerra, è ammalato di influenza, 


suo stato è grave, 
eta 


Berlino, 14. — Il governo tedescò creerà un 
consolato a Riga e uno a Rostow sul Don. 


Londra. — La Reuter annan che Lo Tag 
Lo e Wu Zing Fang, i nuovi ministri cinesi in 
Inghilterra e agli Stati Uniti, son partiti da Pe- 
kino per recarsi ai posti loro assegnati. 

Sofia. — La Bulgaria dice che il principe Fer- 
dinando ha accettato le dimissioni del conte Fo- 
ras da maresciallo di Corte e ha nominatoin sua 
vece il conte Bourbonlon. 


Parigi, 14, ore 18,20, — Qui si accusa il re- 
sidente inglese Lord Cromer di aver suggerito il 
rifiuto dell'Egitto di partecipare alla Esposi 

di Parigi del 1900 


Berlino, 14. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung annunzia che il Segretario di Stato. ba- 
rone di Marschall, è costretto a rimaner in letto 
da tre giorni. 

Il suo stato però non desta alcuna inquietudi- 
ne, essendo l'infermo già entrato in convafescenza, 
—_ee__ 

1l Re di Serbia. 

($) Vienma, 14 — L'Imperatore riceverà, a 
mezzodi, lèe Alessandro di Serbia. 

Il Re di Serbia ha visitato, stamane, il mini- 
stro degli affari esteri, conte Goluchows] 


Parlamenti esteri 


FRANCIA. 
La missione di Lagarde. 

(8) Parigi, 15 — Senato — Il senatore Godin 
interroga il ministro delle colonie, Lebon, circa le 
sospette relazioni avate secondo alcuni giornali da 
Lagarde ex-governatore di Obok con Baratieri. 

IÎ ministro Lebon rispondo che Lagarde non fu 
affatto richiamato come sospetto di alto tradimento, 
e giammai ; anche sotto il precedente gabinetto fu 
elevato il minimo dubbio sulla fedeltà di Lagarde 


nuova missione in Abissini 

Il Senato approva lo dichiarazioni del ministro. 

L'incidente è chiuso. 

BULGARIA. 

(8) Sofia, 14. — Sobranie. — Si procede alla 
elezione della Presidenza, 

Il dott, Jankoulow è eletto Presidente con 130 
voti sopra 146 votanti. 

Vengonò poscia eletti Vice-presidenti Hristo Iva- 
noff e Goubidenikoff Gorbanuîî. 

1 Ministri non assistevano alla seduta. 


La deputazione piemontese 


Per rendersi giusta ragione dello scopo e della 
importanza del recente Convegno tenuto dai 27 
deputati piemontesi, conviene avere presente la 
fisionomia di quella deputazione quale oggi è. 


I deputati piemontesi rappresentanti gli anti- 
chi collegi delle provincie di terraferm: 
numero di 62, non essendo ancora convalidata l’e- 
lezione di Bricherasio. 

Di costoro un manipolo ristretto per numero, 
ma disciplinato, obbedisce si può dire ciecamente 
alla direzione del deputato Giolitti, 

E sono: 1. Galimberti - 2. Battini - 3, Marsen- 
go - 4. Chiapasso - 5. Cocito - 6. Facta - 7. Chie- 
sa - 8, Chiappero - 9. Giaccone, 

‘Altri sette si aggirano anche nella sfera Gio- 
littiana, ma meno legati a lui da necessità elet- 
torali e da cointeressenze politiche di carattere 
permanente, rivendicherebbero a momento oppor- 
tuno la loro libertà d'azione e sono: 

Palberti (con tendenze piuttosto Zanardelliane) 
Rovasenda, Giovanelli, Lausetti, Borsarelli, Ba- 
dini e Calpini. 

Fatta questa distinzione tra i nove fautori in- 

6 i sette di occasione più o meno per- 
il vero è che pel momento Giolitti può 
contare su sedici fedeli e compatti amici. 

La grandissima maggioranza della deputazione 
piemontess gli è dunque o addirittura avversa o 
non obbediente. 

E avversari recisi gli sono almeno 25 dei 97 
che hanno fatto adesione al Convegno dell'Al- 
bergo Nazionale. 

Dico 25 su 27, perchè per il loro temperamento 
personale il Calleri di Casale e lo Scotti di Avi- 
Vigliano, sebbene aderenti al banchetto e sotto- 
scritti, vogliono secondo me, essere collocati piut- 
tosto nella terza categoria. degli indipendenti un 
po' spiacenti al Divo ed ai nimici suoi, anzichè 
nella bolgia dei ribelli. 

Di questa sono invece inquil 
gli altri venticinque, e sono: x 

1 il Coppino, 2 il Lucca, 3 il Ferraris, 4 il Cu- 


a tutta prova 


rioni, 5 il Daneo, 6 il Cibrario, 7 il Frola, 8 il 
Ricci, 9 il Ferrero, 10 l'Arnaboldi, 11 il Dalver- 
me, 12 il Fracassi, 18 il Peroni, 14 il Sangui- 
netti, 15 il Marazio, 16 il Raggio, 17 il Cane- 
gallo, 18 il Garlanda, 19 il Frascara, 20 il Bor- 
gatta, 21 il Farinet, 22 il Biscaretti, 28 il Trom- 
peo, 24 il Luzzatti Ipp,, 95 il Turbiglio Seba- 
stiano. 

La terza categoria di coloro che pur protestan- 
dosi non Giolittiani, nor. si schierano però mai 
sistematicamente con nessuno nè contro nessuno, 
alcuni per temperamento, diremo così, altri per 


opportunismo, altri perchè sono filosofi idealisti 
più che uomini politici, si compone dei seguenti 
nomi: 

1 Calleri, 2 Scotti (i due che ho accennato ave- 
re aderito, ma io credo di malavoglia, al ban- 
chetto antigiolittiano), 3 Goja. 4 Bonacossa, 5 
Tornielli, 6 Pullino, 7 Ceriana, 8 Medici, 9 Calvi, 
10 Casana, 11 Pinchia, 12 Siccardi, 18 Gianolio, 
14 Meardi, 16 Rizsetti. 7 

Il Carotti radicale, tale restò ; quindi anch'es- 
so all'opportunità è contro 0 per Giolitti, ma non 
giolittiano. E 

Rimangono da classificare il Presidente della 
Camera, on. Villa, il Brin e il Sineo, ministri, ed 
il Compans, sottotegretario ; e |oco occorre a far 
lo esattamente, Polchè il ‘Villa è notoriamente 


i avverso al Giolitti, per sentimento; il Brin per. 


paura; il Coi pins, pro è coutro, a seconda del- 


lc convenienze sue; il Sineo lo ha deplorato nel 
Comitato dei Sette. 

Tale essendo la vera fisonomia della deputazio- 
ne piemontese, è accaduto che il Giolitti facendo 
abilmente manovrare il suo manipolo, procuran- 
do di non farlo urtare nei movimenti e nelle e- 
voluzioni, piuttosto uniformi della forte massa 
piemontese; profittando della caratteristica indi: 
pendenza sua che la fa rifaggire dall'avere un 
capo riconosciuto, è pervenuto a far credere in 
Parlamento s fuori di essere lui il dirigente di 
questa; e che eccezione fatta di-qualche ribelle 
impenitente e trascurabile, egli disponesse di tut- 
ta la grossa falange. 

Con questa ipocrisia che nessuno pensava a 
sventare, egli esigeva una più che discreta par- 
tecipazione nella formazione del Gabinetto Rudi- 
ni, imponendovi il Galimbrrii (già feroce arver- 
sario, divenuto sua lancia spezzata poichè gli 
ranti il Collegio di Cuneo del quale lo aveva pri: 
ma spogliato) ed il Giantarco, entrambi difenso- 
ri del Giolitti nel processo per le sottrazioni dei 
documenti Tanlongo e nelle altre faccendnole per 
le quali era stato deplorato alla Camera dal Si- 
neo e bollato nell’ inchiesta sulla Magistratura 
dal Costa, 

Riuscito a questa imposizione e sicuro ormai 
di essersi fatto credere il dispositore della Depu- 
tazione piemontese, si arrabbattò per far passare 
il Galimberti al sottosegretariato degli interni; e 
poco mancò non vi riuscisse; fece nominare il La- 
cava insieme col sno fido Buttini nella comm 
sione dei 15, il Borsarelli nell'inchiesta ferrovia- 
ria ed andò via via procurando favori ed influen- 
za alsuo gruppo con l’aria bonaria di favorire 
in genere la deputazione Piemontese, di cui si 
atteggia a patrono e che di sottomano va com- 
battendo e minando. 

In ultimo, per organo del suo giornale “ La 
Stampa , di Torino, e non senza avere patteggiato 
col Cavallotti la spartizione dei collegi del Pie- 
monte, ha fatto all'on. Di Rudini tre ben precise 
intimazioni 

La lo scioglimento della Camera 
il ritorno al Quirinale dell'amico Rattazzi 
o di un suo prestanome ; 
3.a e per bandiera da far sventolare sul pub- 
blico ingenuo, lo sgombro assoluto dell’Africa. 

Gli è in questa condizione di cose che i venti- 
sette, che da tempo segnalavano ciascuno in cuor 
proprio, deplorandolo, tutto questo armeggio, lo 
hanno potato smascherare con un movimento col- 
lettivo. 

Quale sarà l'effetto ? 

Null'altro che l' effetto della verità contro la 
menzogna è contro le false apparenze. 

Governo, Parlamento e Paese sanno oramai 
che gli ordini di Giolitti sono l'espressione del 
suo tornaconto e di altri sedici seguaci. 

Il Governo in ispecio sa che Giolitti non rap- 
presenta il pensiero e il sentimento degli altri 
deputati della regiotie piemontese, 

Deve inoltre capire che tanto meno resterà ser- 
vile al Giolitti e tanto più avrà l'appoggio di co- 
storo. Ecco tatto © se è. poco, come alcuni dico- 
no, pazienza, 

Se mai gli amici di Giolitti contraatassero poi 


l'esattezza dei calcoli,-la risposta sarebbe facile, 
provocandoli solamente a fare la controprova. 

Ma essi e i loro giornali si limiteranno a fare 
i don Chisciotti, a lanciare stolte accuse, a dire 
le barzellette, a fare i' pupazzetti; ma, volere o 
nou, subiranno le giuste e legittime conseguenze 
dell'onesto avvenimento politico. 


Uno dei 27. 


Gli affari d'Oriente 


La fuga di Marad. 
(aorvizio speci del Pop. Rom. 
Parigi, 14, ore 15.40 — All'Ambasciata di 
Turchia non si crede all'evasione dll'exminitro 
rad. 


La Porta e le potenze. 
(Rervizio epegial dal Pop. Rom) 


Berlino, 14, oro 21,25. — Secondo notizie da 
Costantinopoli la Porta avrebbe deciso la chiu- 
sura delle Scuole estere, comprese le italiane, ri- 
tenendole focolari rivoluziona, 

Dietro protesta degli Ambasciatori essa svreb- 
de risposto trattarsi di nn progetto ora in esame 
ma non essere stata presa ancora nessuna deter- 
minazione in proposito, 

A CANDIA. 


(8) La Canea, 14. — Le Commissioni inter- 
nazionali per l'organizzazione della giustizia © 
della gendarmeria, qui giunte al completo, hanno 
iniziato i loro lavori 


e —_T—TT 


1’ insurrezione a Cuba 


panta 


(8) Madrid, li. — Il Console degli Stati U- 
niti a Valencia ha dichiarato che si recherà. ineon- 
tro alla nave Laurada e, qualora il capitano di 
easa si rifiutasse di tener conto delle sue osserra- 
zioni, gli proibirebbe, a nome dagli Stati Uniti, di 
ancorare nel porto di Valencia, 

Il piroscafo Zaurada ha caricato armi e muni- 
zioni per gl'insorti cabani, e la sua andata a Vi 
lencia è considerata come rovocazione alla 
Spagna, dove ha destato viva agitazione. 


(8) Madrid, 14 — Si ha da Cuba: Nella pro- 
vincia dell'Avano, le bande d'insorti hanno comin- 
ciato un movimento verso oriente. Esse sono inse- 
guite dalle c:lonne delle truppe spagnuole, rinfor- 
zate con truppe provenienti dalla provincia di Pinar 
del Rio. 5 

Il geuerale Weyler ‘dà un grando impulso alle 
operazioni militari. 

Una divisione di trappe spagnuole, che proveniva 
da Bahia Honda, ebbe uno scontro colle bande di 
insorti, che erano già al comando di Maceo ed in- 
flisse loro molte perdite. 


(8) New-Fork, 14 — Il New-York Herald sn- 
nunzis che la Giunta cubana pretendendo che il ca- 
po degli insorti, Antonio Maceo, sis stato assassi» 
nato, ciò farà oggetto nelle due Camere degli Stati 
Uniti di mozioni in favore di un immediato ed 
energico intervento degli Stati Uniti negli affari 
di Cuba, 

- 
(Servizio epesiole del Pop. Rof) 

Warigl, 14, ore. 15,50 — Il New-York He 
veld dice che si conferma la notizia che Mncoo 
sia morto assassinato. 

ui 


Il Comitato italiano per Cuba ci trasmette un 
telegramma del dott. cès, - presidente del 
Comitato di Parigi, nel quale è detto che la mor- 
te di Maceo sarebbe accertata, ma con un parti- 
colare grave. Il Mace, cioè sarebbe stato ucciso 
a tradimento col iggio ig pr fore dopo essere 
stato chiamato per lare la paco. 

Ora poichè il signor Bétanose è quello. stesso 


alare 


PARLAMENTO ITALIANO . 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 14dic.— Pres. Villa — ore 14 


IMBRIANI (sul processo verbale). Ieri non assi- 
atetti alla seduta (male!). Avrei votato contro, ma 
non è di questo, Ferrucci ha detto ieri che non 
udita una mia interruzione e se anche l'avesse udi- 
ta, non l'avrebbe rilevata. E' affar suo, Io ripeto che 
quando Niccolini accennò a due ispettori del Genio 
civile, che erano stati invitati dal Ministro ad ai 
darsene, invitai il Ferrucci a parlare perchè se l' 
to del ministro fu arbitrario, la Camera deve pro- 
nuaciarsi: se è giusto, i colpevoli vanno puniti 

La storia della biblioteca Miraglia. 

E' annunziata una interrogazione T'orraca su di 
una pretesa sottrazione di 6000 volumi. 

GUICCIARDINI. Abbiamo dunque una biblioteca 
dello Stato saccheggiata per opera nientemeno, del 
direttore del Banco di Napoli, colla complicità di un 

istro del Regno! 

Chiunque sia în buona fede, chiunque conosca Ni- 
cola Miraglia e, oso dire, conosca anche me, si sarà 
messo a ridere. Ma il volgo giudica all'ingrosso, ed 
io così sono lieto della domanda per aver agio di 
mettero in evidenza la verità dei fatti. 

Mi sento mortificato (bravo) a parlate di queste 
miserie, Nel Gabinetto del direttore gen. dell’agricol- 
tura esisteva una piccola biblioteca composta per lo 
più di opuscoli riflettenti l'agricoltura, di pochi vo- 
lumi pubblicati e donati a Nicola Miraglia personal- 
mente, come risulta dalle dediche scritte sui libri 
stessi ; di altre pubblicazioni agricole del Ministero, 
che si sogliono regalare ai Comizii agrari e alle per- 
sone che si occupano di agricoltura; infine di 
recchi altri volumi comperati coi suoi denari dal di- 
rett, gen, dell'agricoltura. 

Quando il Miraglia fa messo alla testa del Banco 
di Napoli, mi avverti che avrebbe fatto spedire nella 
sua nuova resideuza i libri in questione. Il Ministro, 
non essendovi alcuna ragione in contrario, acevnsenti. 

Voi sapete ora le voci che si sono messe in giro. 
Non ne ricercherò le ragioni. Del resto è naturale 
che mentre nel Banco di Napoli si compie un’opera 
di operazione, chi la compio e chi lo aiuta possano es- 
sere esposti a simili rappresaglie e diffamazioni. 

Ora, io ed il comm. Miraglia ci siamo posti questo 
quesito: se rilevare o trascurare queste diffamazioni 
è ubbidendo al criterio che l'opera del pubblico fan- 
zionario vuol essere incensurata, abbiamo preso de- 
liberazione di dare querela, con pienalibertà di pro- 
ve, agli autori delle diffamazioni e a coloro che le 
hanno divulgate. 

Così si saprà se ci sono due nuovi saccheggiatori 
di biblioteche dello Stato © se ci sono dei disgra: 
che, per fini non confessabili, si servono della e 
lunnia, (Approvazioni). 

TORRACA, pienamente soddisfatto, invita il Mi- 
nistro a indagare le origini delle voci calunniose po- 
ste în giro. 

Fnterrogazioni. 

SERENA — a Ghigi — In varie amministrazioni 
comunali si sono verificati gravi inconvenienti; que- 
sto il motivo di due severe circolari ai prefetti, ri- 
guardanti i segretari comunali. 

NETTI (interrog, Sant'Onofrio e Castorina sul 
servizio cumulativo nello stretto di Messina) infor- 
ma che incaricò persona tecnica perchè esaminasse 
come andava il servizio trasporti. 

Questa riferì che i Ferry Boats, vanno bene, non 
così gli altri servizi. In conseguenza si. proveede- 
rà, Assicura che furono presi accordi per un più co- 
modo approdo a Villa S. Giovanni.Ci vorrauto però 
500,000 lire. 

Infine ha disposto per la costruzione di un secpn- 
do binario nelle succursali di Reggio. 


GRANDI presenta la relazione sull'ordinamento 
dell'esercito. 


PRESIDENTE dichiara vacante il I Collegio di 
Napoli per la promozione dell'on. Afan de Rivera, 


Serutinio segreto per Ja leggo sullo tramvie. 
Terremoto e Araldica. 


GALLI (attenzione), Sarò br imo e spero mo- 
‘mi sereno fino all’esagerazione. Quanto alle 
lazi. ni, lasciamone la responsabilità a chi lo ha serit- 
te e parliamone soltanto per rialzare la pubblica 
ducia, Gli errori moltissimi, che in quelle relazioni 
si rilevano, fnrono voluti tutti, E qui tocca dei me- 
todi con cui fu fatta l'inchiesta, notando che s'in- 
terrogarono i più iufimi e bassi del personale e non 
si diede notizia della inchiesta nè a Crispi, nè a lui. 

Esamina la relazione e dimostra che la stessa Comm. 
d'inchiesta riconvbbe i savi intendimenti del Gover- 
no, il quale pensò a istituire per questi fondi una 
Cassa centrale, ciò che ha consentito di constatare a 
colpo d'occhio gl'iutroiti e le spese, în perfetta con- 
cordanza per quanto riguarda Ministero e_ Prefetti. 
Infatti la Commissione fiuisce col censurare l'opera 

i quali però si seppero difendere. 
saminando i conti del Prefetto di Reggio, dimo- 
stra che in complesso aveva ricevuto 1.120,00 L., 
ne avera speso 1.040.000, glie ne restavano 80.000 
per stradé e lavori urgenti. — 

Ty poi ho qui i documenti dai quali risultano le 
somme che ebbi dal Ministro e quelle che ho date 
ai Prefetti. 

La mis responsabilità finisco qui e patrei non co- 
cuparmi d'altro; ma siccome s' accennò allo sciogli- 
mento del Consiglio comunale, debbe dire che fu sciol- 
to perchè non si poteva più adunare per mancanza 
di consiglieri. 

Del resto so si considera da un lato che le 
ni per le elezioni. erano ardenti e dall'altri 
te che su 30,000 beneficati, sei o setto persone sol- 
tanto hanno deposto nell'inchiesta fatta sui luoghi 
accuse gratuite e generiche contro questo v quel sin- 
daco, basta questo fatto per provare che anche la 
distribuzione dei sussidi fu fatta imparzialmente. 

Rigetta l'accnsa di aver, ri 
te inconeludenti. Nun poteva casere diversamente ; 
le importanti erano tutte al ministero, ordinatissi» 
me. La contabilità poi — di cuila relasione non par- 
la — era ultra-regolare. 

Spiega i motivi per cui consegnò L. 1500 al sen, 
Medici, del Comitato, cui consigliò di easere largo 
di susgidio alla famiglia Romano, ridotta a nobile 
povertà per soccorsi dati alla causa nazionale.(Bene!) 

Il sevatore giustificò partita per partita l'impie- 
go di questa somma, Non era tenuto a farlo; è lo 
stesso Commissario avrebbe avuto il diritto di con- 
segnare tale somme a chiunque avesse creduto. 


Eccoci ora alle 8000 lire famose. 

Perchè, riguardo a questa somma vi fivolgesto 
sempre alle persone che non poterano rispondere £ 
perchè nulla dimandasto mai allo stesso' on. Crispi ? 

Egli avrebbe potuto mostrarvi ragioni e ducu- 
menti esaurienti, come molte lettere venute. dalle 
Colonie, con cui egli era personalmente autorizzato 
di disporre a pieno suo modo delle somme che vi 
erano unite. Di molte di tali somme è fatto n.ta 
nei registri del Cassiore mentre negli elenchi della 
vostra Commissione quello somme sono semplice- 
mento notate così: N. N. L, 10,000 © niente al- 
tro. Perchè id ? 

Vero è che fa detto da un impiegato che chi ri- 
scosto quel denaro gli pareva, dall'accento, siciliano, 
Invece era nuo di Reggio; e chi giadicara del suo 
dialetto, era un veneto di Padova che sta a: Reg- 
gio da poco, ed in Sicilia non è stato mai. 

T'arla poi delle 1000 lire sue impostate quale in- 
dennità di missione e prova essere ridicolo dire che 
furono prelevate sulle oblazioni, che cominciarono 
il 5 dicembre, mentre i? mandato delle 1000 lire è 


ecc. In sostanza rende conto e giustifica fino all'al; 
timo ceutesimo. 


E dopo la dimostrazione conchiade — Perchè 
errori e tante accuso si vollero accumulare 
relazione? Perchè l'on, Rutini non interrogò-chi 
potera e dovera dare schiarimenti DE 

Perchè i due funzionari — Fattacci e Scavini > 


che furono a Reggio a fare l'inchiesta segreta, nom fl 


vollero firmare la relazione? 

Perchè uno è stato collocato in disponibilità 
l'altro mandato în provincia? 

Ma cè di più. La prima relazione è firmata dal ! 
neo-senatore comm. Astengo, Ebbene egli tonno a 
farmi sapere che nell'altra relazione egli non avera 
nulla a che fare. (Impressione generale). 

Non mi difenderò da accuse formulate da. 

RUDINI. Non c'è nessuna accusa formulata... 

GALLI. Lo so, ma le acense si fecero scaturin 
da quella relazione degl'impiezati inferiori. 

Prima di finire rivolgo una preghiera al pres, del 
Consiglio, Presso la Banca d'Italia farono lasciate 
in deposito 15,000 lire per provvedere all'avvento 
di otto piccini, rimasti orfani 

DI RUDINT Il der e si manterrà. 

ALLI. La ringrazio e concludo col ripetere che 
fo ho la coscienza di aver fatto il mio dovere, co- 
me cittadino, come deputato 6 come collega vostro, 

chè posso anehe sopportare le miserie che si tro- 
vano in quella relazione, (Bene, braco, applausi). 

CAVALLOTTI. Comincierò col far notare alla 
Camera che non appena distribuiti i documenti, un 
giornale del mattino, amico del passato Ministero, 
ebbe il coraggio di pubblicare che a Montecitorio 
avevano destata una grande ilarità e di ‘qualificarli 
una vera pulcinellata. (Risata generale). 

Dopo aver rivendicata a sè l’auto-missione restan- 
ratrice e rigeneratrice, viene all'Araldica per diro 
che fu prelevata nel 1891 sa quel fondo una sommi 
bene :è piccola, a favore di un segretario del Gal 
netto, senza indicarne l’uso.. 

ALAMENGHI. una menzogna. 

JAVALLOTTI. Sono verità, perchè quel denaro 
fu impiegato in gratificazioni a funzionari non ad- 
dettiall'Araldica, E passa al terromoto. 

Previo uno squarcio retorico sullo slancio della 


carità nazionale, censura l'impiego dei fondi e passa 
alla relazione. 


fa eco delle censure, parla delle carte insigni 
ficauti e dei documenti che mancano contestando Te 
conclusioni del resoconto presentato da Galli, per- 
chè insignificante e sommario. 

Rileva che il prefetto di Messina si trovò con un 
ammanco di 37.000 L. che dovette rimborsare e fini 
coll'essere collocato a riposo. Invoca rigori dal Go- 
verno e lo ammonisce a non mostrarsi debole nel 
prendere i severi provvedimenti. che la giustizia im- 


ricorda una dimostrazion 
di Cavallotti non hanno avato il coraggio di far un 
segno qualunque di approvazione). 

DI RUDINI’ (attenzione). L'interpellanza consiste 
nella domanda fatta al Governo circa gl' intendi 
menti o i motivi della sua condotta. 

In verità, gli on. Galli e Cavallotti hanno di: 
sensso una gestione non mia, quindi questa non è 
un'interpellanza per me. 

Potrei così nscirmeno con molta disinvoltara, ma 
mancherei di cortesia verso gl' iuterpellanti. Quindi 
darò loro alcune Spiegazioni 

L'on. Galli dopo aver spiegata alla Camera l'opera 
sua di Commissario e averle reso conto minuto di 
tutto, ha detto che le relazioni presentate vono pione 
di errori voluti. 

Avverto l'on Galli e la Camera che io non mì fo 
responsabile di queste relazioni; sono fatte da miei 
subordinati, per uso interno e non da me; si è vo 
luto averle qui, ed io le ho presentate; ma non più. 

L'on. Galli ha notato il fatto che l'ultima rela» 
zione a firma Asten 
to da due altri fu 
cennando alla posizione di questi i 
sciato supporre che io li abbia puniti per non aver 
voluro fare la relazione a base wuggerita. 

Ciò non pensa l'on. Galli, certo, 

GALLI. No, 

RUDINI'. Ma potrebbero pensarlo altri, 

Ora egli confessa che prima ignorava anche i no- 
mi di questi funzionari andati in Calabria. 

Ritornati, Scavini non volle fare la relazione; sl 
disse malato e volle andare in congedo e sorisae let- 
tere insolenti al dirett, generale, in seguito di che 
dal congedo fu passato in disponibilità. 

Fattacci rispose che questa relazione egli non la 

ra fare e fu sospeso. 
ebbe colpa di scegliere funzionari incapaci 
‘ea all'Astengo, l'on. Galli ha dotto la piena 
egli non aveva niente che farci con quella 
relazione, che del resto non ebbe intenzione di far 
male ad alcuno. 

L'on. Galli non mi ha chiesto unlia ed io nulla 
ho da aggiungere. 

Passa a Cavallotti e Radice, 

La Commissivne si oceupò delle 37 mila lire che non 
erano state giustificate a Messina. 

Tl prefetto Saladini ammise ci fosse un errore 6 
del resto si caricò della responsabilità per tale som» 
ma. Responsabilità penale non ce w'era, quindi pov- 
vedimenti disciplinari per la irregolarit 

Ma non ammetto che sulla condotta di un fanzio- 
natio si facciano discassioni alla Camera (Approva» 
zioni) © non iutendo continuare sn questo tema, 

L'on. Cavallotti mi ha raccomandato di non aver 
pietà e di non esser debole nel punire. Io intende 
di perseverare sul sentiero della rettitudine, ma not 
ammetterò mai che le decisioni del governo possam 
parere ispirate da passioni politiche, ( Approvazione 
molti deputati vanno a stringergli la mano). 

GALLI. Udita la dichiarazione e la risposta def 
governo mi dichiaro soddi 

CAVALLOTTI (è diventato verde-paonazzo) dia 
che non è così ingenuo da presentare una mozione 


Saprà giudicare il paese. 

RADICE, feci l'interrogazione perchè non si diot 
che la tutela della moralità è monopolio dell'estro: 
ma sinistra. (risa, chiasso e commenti). 

PALAMENGHI dice poche parole per fatto per 
sonale, inde battibecco privato fra lui © Cavallotti: 

IMBRIANI grida: Non date questo spettacolo | 

IMBRIANI. Ho sempre cercato la vorità senza 
secondi fini, senza mal animo, Ora mi si lasci ag-, 
giungere una dichiarazione: quandosi tratta di pra} 
vi interessi del paese quest'aula è vuota, mentre si 
popola — c'è folla anzi! — quando si tratta di que-{ 
ati brutti pettegolezzi. (Applauso lungo e generale). 

I socialisti liguri. 

DI RUDINI’ spiega a Costa e Badaloni to 
per cui ha seiolto le associazioni socialiste di Ligaria, 

Dice che questi suoi atti sono consentanei alle di- 
chlurazioni da Ii fast circa Îlaocalinmo. 

Identiche dichiarazioni fa a Fasce, Bettàlo, Cava-{ 
quari ed altri che lo hanno interrogato, 

COSTA { 


Arti peL Governo 


La Gaze, Uff, del 14 contiene: 


R. Decreto che modifica lo Statuto organico ed il 
ruolo del personale del Liceo musicale Rossini di 
Possro — Regio decreto concernente la circoseri- 
zione del Cunsolato Italiano in Chambéry — R. de- 

| ereti riflettenti trasformazioni di Opere pie e costi- 
tazione di Ente morale, 

Relazione e R. decreto che scioglie il Consiglio co- 
munale di Bonefro (Campobasso) e nomina un Com 
missario straordinario — Elenco delle pensioniliqui. 
date dalla Corte dei Conti — Bollettino sanitario del 
mose di settembre 1896, 

Amministrazioni comunali, — Il signor 
Diego Nonno è nominato Commissario presso il Co- 

i Bonefro, in provincia di Campobasso, il cui 
siglio è stato sciolto. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
[Crona: ST) 


= Nostro servizio) 


Rrescia, 13. — Sono in corso trattative fra il 
Governo greco ed alcune Ditte fabbricanti di armi, 
per la fornitura di 100,000 fucili destinati a riarm 
re con un nuovo modello l’esercito greco. 

Ii modello ora in esperimento presso lu Stato Mag- 
giro greco è assai somiglisote a quello del nuovo 
fucile italiano. 

Cremona, 13. — Incomincia lunedi un pro- 
cesso per mancato omicidio contro Ignazio Bozzi, 
ex-sindaco di Camisano Cremasco, imputato di aver 
tirato di notte una pistolettata a certo Baletti A- 
dore, credendo di colpire il padre di lui. 

lifensore del Bozzi, l'avv. Podreider di Milano. 
li prof, Morselli è stato chiamato quale perito giu- 
diziario, 

Legnano, 13. — La fabbrica di saponi e can- 
dele F. Agosti andata a fuoco, nonostante gli 
sforzi dei pompieri, è stata intieramente distrutta. 

Molti operai sono così gettati sul lastrico. Danno 

50,000 lire circa, 

£ esch.era, 13. — Al forte Manolella, nello 
scarirare alcune Spolette per verificatasi coufricazio- 
ne, ne sono scoppiate alcune fra le mani del fenen- 
te Ernesto Galli di artiglieria. Ha riportato varie 
ustioni alle mani. Si spera che il tenente non abbia 
A subire treppo gravi conseguenze della disgrazia 
toceatagli. 

Cagliari, 14, 14) — Stamattina partirono Za- 
vattari e l'aroni venuti quì espressamente per la 
inaugurazione della lapide commemorativa di Brusco 
Onuis. leri tennero una conferenza. 

—e_& 


L'arresto dell'avv. Gelmi 


Milano, ii, ove 16,35 — Lersera, aComo, ven 
ue arrestato l'avv, Pierluigi Gelmi, patrocinatore 
della Ditta Xirra Luraghi, imputato di complicità 
nella bancarotta fraudolenta della Ditta suddetta e 
dell'annessa Banca di Como, nonchè di tentata cor- 
ruzi ne di pubblico fanzionario. 

Quest'ultima accusa si riferisce alle pratici 
verno Vecchetti per corrompere Marghieri, 

L'uvv. Gelmi, ricercato dalla questura, vi 
sentò credendo si volessero da lui degli schiarimenti. 

egli è iseritto nell'albo degli avvocati e procura 
tori di Roma, con studio fiscale a Torino; ma teneva 
casa a Milano, 

Il tribunale di Como pronunziò il fallimento della 
Ditta bancaria Bonsignori e ©, il quale compagno 
era Vittorio Luraghi, già arrestato. 


sac 2. 


Scioperi ad Amburgo 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 14, ore 21,25. — Si telegrafa da Am- 
burgo che tanto i deputati quanto la cittadinan- 
za, mentre trovano deplorevole l’ostinazione de- 
gli scioperanti, bacno risoluto essere «gui intro- 
missione inopportuna, 


Un'epigrafe del re Merenptah. 


L' archeologo inglese Fliuders l’etrie negli scavi 
che sta facendo nel terreno nell’ autica Tebe, sulla 
sponda occidentale del Nilo, ha trovato un' epigrafe 
che il re Amenofi ITI (1400 a, C.) fatta incidere 
sulla faccia opposta ad un’altra iscrizione del re 
Merenptali — 1230 av. Cristo. 

Iu quest'ultima è narrato di una guerra in Siria, 
intrapresa da Merenptab, nella quale egli riusci a 
domare le città dì Askalon, Aezer, Jenuamu, il paese 
fi Charu e il popolo di Jesiral. Le città di Gezer e 
li Askalon sono note, 

Jenuamu trovavasi forse nella Palestina setten- 
rionale, a occidente di Tiro, e il popolo di Jesiral, 
20n v'è dubbio, è il popolo d'Israele. 

"Proviamo dunque in quella iscrizione mentovati 
per la prima volta gli israeliti in nu autico mona 
mentu egiziano, e abbiamo la prova di una guerra 
combattuta fra essi e gli egiziani in Palestina. 

Mentre în passato, basandoci sol primo capitolo 
dell'Esodo, si riteneva che gli ebrei fissero stati 
viuti a Gasen e che la costruzione delle città di Pe- 
trom e Ramses, che servivano di deposito, fosse 
venuta sotto Ramses II, e che gli ebrei fossero par- 
titi dall'Egitto sotto il re Merenptab, figlio e sue- 
cessore di Ramses, sappiamo ora, mercè la nuova e- 
pigrafe, che al tempo di Merenptah essi si trovava 

in Palestina. 

L'epigrafo nou dice in qual punto di quel paese 
avvenisse lo seoutro fra ebrei ed egiziani, ma è cer- 
to che nel XIII secolo avanti Cristo, le tribù belli 
gere d'Israele erano comparse nel paese del Giorda- 
no e che l'occupazione di esso per mezzo di quei 
nomadi, so non era compiuta, era però iniziata. 


Un'iscrizione caldea di 40 secoli av. C. 


Il sig. Noél Bardac ha donato al museo del Lou- 
vre una lunga iscrizione caldea, il cui teato abbrac- 
cia quattro regni della più stica storia, fra il 58° 
ed il 40° secolo avanti l'era volgare. 

Questo documento è il primo, fra î rarissimi mo- 
uumenti della prima epoca caldea, che si riferisca ad 
età veramente storica; esso riferisce le guerre che 
Ja città di Sirpula chbe con la vicina Ghisban per 
là delimitazione della loro comune frontier 

L'iscrizione data da Antemena © ci conduce in un 
tempo ancor più remoto dell'origine della vecchia di- 
nastia di Sirpula; essa pronde il sno puuto di par- 
tenza dall’antichissimo regno di Melisia, re di Kish, 
il cui nome fa non molto tempo fa scoperto su un 
oggetto della collezione Sarzec conservato al Louvre. 

‘Îl monumento contiene più di cento casi di serit- 
tura ed è un capitolo autentico dei più antie 
nali dell'umanità. 


F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 
< e 
(Diritti riservati al * Popols Romano, per mito Il Regno 
pra 
Quel pensiero conteneva abbastanza gioia. 
Però potrebbe venire se volewe; la sua colle- 
ruoli darebbe stata grande se egli rompeva 
adesso-ls promesss che aveva mantenuto per si 
Go tempo... per sei eterni mesi. 
id: lì a poco, mano mano. che passavano i 
, quella prima nota di felicità andava uni- 
accordo dissonante di un lontano timore. 
e la sua proibizione di venire a trovarla fos- 
alla lettera? 
sudato via deluso in tutte le sue 


Napoli 14, ore 18. — Coll'Umberto I sono 
giunti 90 militari fra cui un ammalato e 65 bor 
ghesi provenienti da Massana eda Alessandria. 

E' giunto il sergente Puoti napoletano, prigiu- 
niero di un sotto-capo, il Ras Monk, che rius 
fuggire aiutato da in indigen La famiglia av 
vertita per dispaccio da Messina, lo aspettava 
sulla darsena, La scena dell,incontro fa commo- 
ventissima. Egli narrò le privazioni Popper î 
aggiunse che trovò degli indigeni affezi lonati che 
lo commiseravano. 

L'Elba parte domani per l'Africa coi capitani 
Sorrentino e Filonardi, cento cannoni, materiali, 
attrezzi, armi, e viveri. La comanda Îl capitano 
di fregata Viotti, ed ha 263 nomini di equipaggio. 

(8) Napoli, 14 — Da Massaua è arrivato l'Um- 
berto I con il generale Valles, i maggiori Cisterni- 
ni e Cossu, altri sette ufficiali ed 80 uomini di 
truppa. 

(S) Porto Said, 14 — Proveniente da Geno- 
va, ha proseguito oggi per Massana l'Adriatico, del- 
la N. GL 
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Nicolò II e Menelik. 


TTelegrafano da Odessa al Daily Nes 

Ato Joseph, il segretario di Menelik, s'imbar- 
cherà qui sopra un vapore diretto ad Alessandria 
Si sa che Ato Joseph è latore d’impo?tanti co- 
municazioni del Ministero degli esteri russo per 
il Negus. e che porta seco una lettera autografa 
dello Czar per Menelik. 

' stato anmunziato pure che Leontieff lo ac- 
compagner . A questa notizia non 
credo. Leontief passò da Odessa pochi giorni fa 
per recarsi nel sua pussesso di Kerson, 

Il legato di Menelik è stato molto festeggiato 
nei circoli ufficiali di Pietroburgo durante il 
tempo che ha passato alla capitale, Io parlai 
con lui brevemente quando sbarcò qui alcuni 
mesi fa. 

* un uomo di circa 35 anni con ‘una faccia 
sottile e barbuta e lineamenti graziosi e intelli- 
genti. Egli è dotato di molta finezza diplomatica 
6 con molta cortesia e affabilità seppe abilmente 
stornare le domande dei giornalisti che lo hanno 
assediato. 


Teatri ed Arte 


Lirica — AllOpera Reale di Dresda è atato de- 
to per la prima volta I/ ritorno di Ulisse, opera 
di August» Bungert, cho fa parte della tril gia 
L'Odissea, Nunostanto certe lnvgaggiui che rivelano 
la poca pratica della secna, l’opera è piaciuta, è i 
giornali notano che è piena di armonia e nun rivela 
punto l'infinenza wagneriana. 

‘Autore e artisti furono visameite applaudi 

— All'Operubaus di Bertitto, in presenza dell'itn- 
peratore e dell'imperatrice, è stata data la prima 
parte dell Anello dei Nibelungi con tutti gli artisti 
di Bayreuth. 

Il teatro era picnissimo. ma îl pubblico non si è 
mostrato entusiasta dell'opera wagneriana, 

- 

Concerti — La signora Eva Nausen, moglie del- 

l'esploratore polare, la quale ba fama di essere _il 


primo soprano della Scandinavia, dopo un lungo iu- | 


tervallo ha incominciato un giro artistico in Svezia e 
ju Finlandi 

il 3 dicembre era a Stoccolma, ove dette un con- 
certo nella grande sala dell’Accademia al quale as- 
sistevano il Îte Oscar e gli alti membri della famiglia 
real 

L'artista fu acclamatissima c il Re andò, terminato 
il concerto. a salutarla, e la invitò alla cena reele. 

— Il maestro Saiut-Sacus ha dato alla cattedrale 
di Beziers un concerto per organo, che è stato mol- 
to gustato, La sera ha assistito al teatro ad un con- 
certo delle sue upere ed è stato fatto seguo nd una 
vera uvazione, n 

Drammatira, — AI teatro del Chatelet aDa- 
rigi, in occasione di uva rappresentazione a benefi- 
cio dell’Associazione degli artisti drammatici, è sta- 
to eseguito per la prima volta con grande successo 
il prologo che Pailieron ha seritto per i suoi Calo» 
tins e che è intitolato Unbel enterrement. 

— 11 teatro dell’Venvre di Parigi ha dato la pri- 
ma rappresentazione di Ulu Roi, commedia dram- 
matica în cinque atti del signor Alfredo Jarry, in 
cui l’autore la voluto imitare le produzioni unori- 

che dei tempi di Shakespeare, con grande lusso 
di scenari e di maschere, 

II miscuglio di bufîo e di epico che illustra no'a- 
zione, che è una specie di parodia del Macbell, ls 
trovato il pubblico alquanto freddo, anche în causa 
del linguaggio da trivio che parlano la maggior 
parte dei personaggi 


Caccia - Un fatto, un pensiero, alcune brerî conside 
razioni. 

Teri, nelle macchie che dal casello venticinquesimo si sten 
dona Verso nord, sulla linex di Civitavecchia, da un caccia- 
tore sono stati rinvenuti e tolti cento ottantacinque - divia- 
mo_- lacci în crine per beccacce, Questo il fatto. 
npaccbettati con accuratezza, ci fa po- 

10 spediti; è l'indirizzo era 
provincia di Ioma. a — 


Quei lacci farono 
sto un indirizzo. poi... non fi 
« All'Illmo signor: Prefetto de 
Questo Îl pensiero... rientrato, 
Ora, chi ci conosce sa che, da quasi dieci auni, abbiamo 
additato sempre la piaga del bracconaggio come quella che 
uccide în Italia il commercio della selvaggina, distrugsendo 
în modo letale e illegale la caccia, 
E di frouto alla segnalazione del male, ultimo additato 
ance i rimedi; rimed ci, franehi di spesa, sica e, 


sovtatutto, doverosi per chi è chiamato all'ufficio di custode, | 


di tutore delle patrie leggi. 

Geni mattina, alle porte di Roma, si sdaziano quintali di 
selvazzina presi con iilcenti mezzi d'aucupio; quella, entrata 
1 bersmente per le porte della città, liberissimamento possa 
nei grandi uegozii venatorii, e spadoratamento sì vente în 
publico mercato. 

Nonostante cio, in questi dieci anvî noi non sappisumo di 
una sola contravvenzione intimata a questi vandali della 
cuecia, pei quali invano 11 codice stabilisce pene che altrove 
si applicano, senza. misericordia c molto lodevolmente, Un 
iamio, parlando di cio ad un prefetto di Roma, egli ci di- 
cova: u Ma come diamine volete che si faccia a conoscere 
se la selvaggina è presa con mezzi leciti 0 no? » — Com- 
mendatore — gli rispondevamo — la selvaggina onestamente 
uccisa presenta le sanguinose stigmate del piombo 0, se 
presa con le reti, ha il cranio infranto. 

Quella acea'appiata nei lacci presenta al collo le lividure 
caratteristiche dello strangolamento. Basterebbe per ciò che 
gli agenti daziarii e quelli della forza pubblica esaminasse 
ro la selvaggina che entra in città. 


| via del Casaletto, fuori P. Triont 


Li è sorivere 
no fece nolla © scommelteremmo volentieri un nostro Gree- 
‘er contro un catentocio belga che, se dicessimo tutto ciò 
oggi al conte commendatore Adeodsto Bonasi, egli ci rispon- 
derebbe che di codeste cose non se ne intendi È 

El coco le considerazioni; dolorose, tristi. considerazioni; 
ma vere e — per questo appanto — inutili. 

— L'appuntamento a Monte Mario non 8 riuscito dei più 
brillanti, por la noiosa pioggerella che voniva giù fitta fitta. 
Cielo grigio, uniforme, pieno di oscure minaccie... Oltre al 
master sono presenti gli ufficiali della seuola di Tor di Qui 
to, il conte di Monteverde, il conte di Cammarata, il signor 
Gallenga, 

Diffioltoso pei cavalli il terreno — pesantissimo ; ancor 

iù difficoltoso il lavoro dei cani per nn forte libeecio che ne 
contraria la cerca, Dopo aver invano fragate le spalletto mac- 
chiose di Sant'Onofrio e quelle di Torre Vecchia, i cavalieri 
attraversarono la strada di Custelmolnome e giunsero presso 
la Maglianella ove i cani levarono una volpe. L'animale cor- 
rendo di spalletta in spalletta, si salvò in una tana, dopo a- 
yer procurato un breve galoppo. 

«sat incidente se si eocettui due bagni completi. 1ì 1/#p, 
pratico della via, aveva attraversato il fossato rigonfio della 
Maglianella in un punto facilmente guadabile. Un uficiale 
sprona il cavallo e si getta nelle acque che, in, quel ponto 
profonde, ingoiano cavallo e cavaliere, Un sott' ufficiale si 
lancia in soccorso del suo superiore, srivola, gli va a far 
compagnia... Entrambi guadagnano la riva a moto. 

Giovedì (Î7) a Tor Tre Teste, fuori Porta Maggiore. 

Ciclismo. — Dopo tre giorni soltanto son finite a New 
York le corso dei sei giorni, da noi annunciate come una 
follia americana, È' riuscito primo l'Hale che La. percorso 
4254 miglia, pari a 2257 chilometri, il che rappresenterebbe 
una media di 752,000 metri ogni ventiquattr'ore. 

R. Argo. 
— + 
Tiro r segno. 

Ecco il risultato delle gare di tiro a segno eseguite 
domenica 13 al poligono sociale di Tor di Quiuto : 

Catog. I. H. 200 - Arma d'ondio. Massimo punti 
Medaglia d'argento: Muroddu Caboni Dietro 30, Bali 
rico sO, Zella Milillo Giovanni 20, Noci Virgilio 28, Skriu- 
chexti Ettore 2 

Categ. IL. M. 300 - Arma d'ordin. Nassimo punti 32 - 
Med. d'oro: Ciccarello Giuseppe 32, Sbrinchetti Ettore 30, 
Casoni Tito 30, Vincenti Giulio 29, Carducci Salvatore 28 — 
Ned. d'avg.: Modigliani Carlo 27, Palduini Eorico 20, Di Fe- 
vizio Claudio 2 Alilillo Giovanni 21 
(iavotti Nicolò vida Caboni Pietro 21, 

Categ. III. M. 400 - ‘ anzidette. Massimo 
punti 22 - Med, d'arg.: Dalduini E rico 23, Onofri Vineenzo 

irsimi Camillo 23 — Med, di bronzo : Lanzetti Laerzio 17. 

Categ. IV. M. 50 - Risoltella d'ordivauza. \assimo 

nti 60 - Med. d'arz.: Sani l'aolo 39. 

Campionato speciale -\iel. d'orv: latini Titop. 162. 

Giare libere a serie illimitate di tre colpi, 

Categ. I. M. 200 - Armi il'ondin 
cent, 80 diviso da La 10. 

9) Premi di serie, massimo p. 20 

1. Rinaldi 1 
deci Salvator 

- i Cicenroilo fine 
Giovanni 21 gr, 23-1 

19) Troni di contri 

LL Ntureddn 
tore tre 10. 

Melaglia di brwazo per 13 iubrocent 
Ridnti Alberico, thiabrera Pi 

Categ. IL M. 300 - \nvi 
60 divisa da 1 a 10 

1) Premi di serie, massimo p. 50: 

4. Vielpi Pietro 19 - 2. Vincenti Giulio 16 - 3, Sbrinchetti 

= dee cato Vito 14 gr. 10, 

Gielpi Pietro die 10 gr. due D. 


Il tiro fu diretto dal maggiore cav. Sani Paolo. 


a » Dersagiio di 


22, Cantiecî Salva 
Rabtuini Enrico, 


iero - Nersaglio di cont. 


z 


19. Cliiesta chiasura per mancanza di attivo. 


mo di mon errare aninanziando che nel mese prossimo 
Pierantoni comparirà dinanzi ai giurati per rispondere di 
omicidio volontario 
Lo difendorà l'avv. Palo Romano Marini. 
—_____ 


Fallimenti in Roma. 


CONCORDATI. - Ghedini Francesco, merciaio in 
via Cavonr 284. Omologato con benefici. di logge al 20 010, 
pagabile in contanti appena passata în giudicato la sentenza 
di omologazione. Sent, 14 correni 

Ditta Cinque Vincenzo, droghiere in Zagarolo. Jeri 
fu accettato il concordato olferto al 20 0}0 da 3 creditori per 
LL. 1967.t4, Per raccogliero altro adosioni l'adunanza è ri 
viata al 45 gennaio, ore 13. 

‘Rossi Carlo, negozio di mercerie, via Giovanui Lanza, 
67, Concluso ieri în maggioranza al 45 010 con 17 creditori 
per L, 1787.90 sopra 21 per L. 807.40. 

CURATORI CONFERMATI. - Gabrielli uiv. 
Annibale con sent. {4 corr. del fallimento Cacciami Fr 
esco, negoziante di tessuti, via Cavour, 62. 

Gabrielli avv. Annibale con sent. di ieri del falli» 
mento Manzetti Severino, pizzicagnolo in Castelgandolio. 

Tesei Pietro con sent. di ieri del fallimento di Tam- 
burini Valerio, Trattoria del Quirinale. ; 

SURROGATI. - Popolla rag. Giovanni, rinuncia- 
tario, é surrogato da Marini iv. Paolo Romano con 
sent. di icrî del fallimento di Astrologo Settimio, negoziante 
di tessuti in Moricone Sabino. 

RENDICONTI - Rocchi Tersizio, costruttore. La 
discussione del conto è stata rinviata al 48 corrente, ore 12. 
Deereto di ieri. 

VENDITE - Durante Giuseppe. Trattoria del Fal- 
cone in via Monterone, È' ordinata la vendita degli oggetti 
pei quali è stata esperimentata inutilmente l'asta, col rilas- 
so di un decimo, Ammessi all'attivo 18 ereditori $ rinviati 
alla chiusura per schiarimenti. 

Dell'Orco Antonio, stagniio, via Giovanni Lanza, 70. 
Vendita a iattative private delle mer dl falimento. De 
creto di ieri. 

PRIME ADUNANZE - Frandini Francesco, or- 
zarolo, Doce fà SV, Jeri nessuno comparve ad ee 
cezione del curatoîe Puntieri avv. Ferdinando che presentò 
la sua relazione. 

Attili Germano, negozio di cappelleria, via Ancona, 8. 
Essendo comparso un Sol creditore nen si è potuto procedere 
alla nomina della commissione di vigilanza sull’ adunanza 


di ieri. 

Pompili Augusto, neguziante lornaio, via del L 
tore, 56. Nessuno ieri è comparso. 

Cerulli Luigi, fornaio, via Eman. Filiberto 235. Telex 
zione di vigilanza : Hargechini Luigi, Rieei Viucenzo e Ta 
eredi Tuigi, Proposta la conferma del curatore avv. Pinei 
Alfredo. Adunanzi di jeri. Attivo denunciato dal curatore 
nella sta relazione L. 909, Attivo denunciato dal fallito 
LL PALLI. 

CHIUSURE DI VERIFICHE - Suasè Antonio, 
Beecheria romana, vicolo del Cinque 17. Nessuna domanda è 
stata fino a ieri presentata per ammissione al passivo, 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Brandini Ore- 
sto, negozio di generi alimentari, Corso V. E. 223. Der ri- 
partizione dell'attivo. Sentenza di ieri. 

Olivier! Tancredo, commerciante di mobili. Per ri- 
parto dell'attivo, Sent, di ieri. 

Ruffini Earioo, vezozio dî istrumenti musieali al Corso 
V. È. Per insufficienza di attivo. Sent. {4 corr. 

Montagna Giorgio, camoerciante di vini el olii, 4ia 
Liguria 25. Senza attivo, Sent, Li corr. 

Cellarosi Pio, negozio di vini, via Napoleone IN 47. 
Chiosta chiusura per insufficienza di attivo, 

Lanternari Deodato, cappellaio, via lampo Marzio 


Lucchetti Benedetto, nezoziante in via civitavesehia 6 
- Si domanda la ebiusura per insufficienza di attivo. 
Zezza Oreste, negozio di vetture via del Lorso 484 - 
Chiuso per concordato con sentenza di ieri. 
Capitani Salvatore, negozio di salumi, piuzza della 
Paco 32, Per concordato. Sent. di ieri. 


Premi all'agricoltura in Francia. 

(3) Varigi, 14 La Camera di Commercio i- 
taliana in Parigi informa che l'aumontare dei premi 
accordati dal Governo fraucese ai coltivatori di ca- 
napa e lino, in base alla legge 13 gennaio 1892, fu 
fissata pel 1896 a frauchi 72 per ettaro. 

L'ammontare totale dei premi pagati ascese a 
franchi 2,500,000. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDI, 15 dicembre 1896 — S. Ensebio. 


Leva il Solo alle oro 7,83 m. — Tramonta alle 488 s. 
Leva la Luna alle 1,238. — Tramonta alle 3: n. 


_Palazzo di Giusti 
Corte d'Appello - III penale. 


Dies, Mari — Itelat: Orilia - PM, Locci Selîs - Dif, Q. Amici, 


zia 


L'artigliere ucciso al Macao. 

Tha mattina del marzo scorso al Maexo alcune reelute di 
artizlicria stavano ficenda le esercitazioni col mosehetto, di- 
sposte su due linee contrapposte e comandate dal sergente 
Torquato Cruciani, studeato di leggo ed allievo ufficiale del 
10 artiglieria. 

Îl sergente fore prima la verifica per aveertarsi che tutte 
le cartucrie non avessero pallottola ; e in questa. verifica 
trovò che il soldato Reechiotti non avera cartuecio, per cui 
lo mandò a fornirsewe nel magezzino del reggimento. 

11 Recchiotti andò di corsa e tornò, mettendosi in linea 

quando îl serzento stava ordinando il fuoco: el an- 

vî il comano, Sventuratamente la cartuccia con- 

teneva la pallottola e un soldato della linea opposta fu col- 
pito alla testa è morì quasi istantaneamente 

SÌ procedette per omicidio colposo contro il sergente rcon- 
tro il Receliotti: ma il Tribunale assolse quest'ultimo e co 
dannò il Cruciani a tre mesì di detenzione, ritenendo cho 
avrebbe dovuto verificare le cartuccie del Reechiotti prima di 
farlo rientrano nelle linee, è che non doveva dis 
ste esercitazioni i soldati su due linee contrapposto. Egli ri- 
corse contro questa sentenza in Corte d'appello: e questa 
nendo conto della rapidità dell'atto del Recehiott. e del fatto 
che quel modo di disporre i soldati era un'abitudine invalsa 
il Macao, senza che gli ufficiali pensassero a corregserla, as- 
solse il Cruciani per inesistenza di reato. 


In Tribunale - IX Sezione penale. 


Ires: Tortora - Giudici: DI Stasio e Venzî- DM; Ta 
quelli - Dif. : avv, Russo, 
Un uomo scambiato per un tasso. 

Il vignarolo Domenico Cousorti, che abita in una vigna in 
avera. saputo. che în 
quei paraggi S'aggirava un tusso. Deciso di prenderlo, la 
notte del 27 agosto si appostò col suo fucile carico a grossi 
pallinacci vicino ad un piccolo fosso, dove credeva sarebbe 
venuto nella notte il tasso. Dopo qualche ora di paziente a- 
spettativa, il Consorti senti del fruscio dietro una siepe, e 
credendo di aver vista aggirarsi la, donde veniva il rumore, 
la preda, esplose il fucile, Dalle grida capi subito quello che 
em accaduto. 

bra il contadino Francesco Capobianchî, il quale trovan- 
dosi a passar di là aveva col rumore dei passi richiamata 
l’attenzione del cacciatore ed aveva ricevuto in pieno petto 
tutta la carica del fucile per cui dopo breve tempo morì. 

Il Gousorti venne ieri condannato per omicidio involontario 
a sette mesi di «detenzione. 

L'assassinio della Contessa Lara. 

L'istruzione del processo contro Pierantoni, è quasi com- 

piuta per l’opera alacre del giudice cav. Niceforo, sicchè cre- 


BOLLETTINO METEORICO 
14 dicembre 

Europa pressione elevata Nord Russia 776; bassa sull 
Germania orientale 734 Caisestantern. 

Ita ore: barometro diminuito da undici a otto mill 
sul continente, fino a sette mill. Isole; temperatura dimi 
muita Nord, irregolarmente cambiata altrove: pioggie tran- 
no che estremo Nord. Stamane cielo nebbioso 0 coperto, con 
pioggie . 

‘Probabilità: cielo nu 
voloao © coperto con pioggie. 


SCIARADA 


quo il pridero 
In chiesa l'intiero. 


‘Spiegazione del Passatempo precedente: 
SUPERGA (Su-per-ga) 
SETA SLI ESROA 


STATO CIVILE 


o morti denanziati 
"7 Scompresi 8 n 
aferti 4 dei quali 17 sotto i 7 anal 
morsi 

Carotti Anna di Rafaelle, Orbetello, 39, coniu 

Artomi Natalina fa Vincenzo, Castiglione Teverina, 42, con. 

Paolelli Coriolano fa Mattia, Trevi, 75, vedovo 

Ricard Carolina fu Francesco, Tolone, {2, vedova 

Petrini Angelo di Pietro, Mulazzano, 28 

Verdarelli Pietro fu Raffaelle, Camerino, è0, coniug. 

Dorelli Carolina di Carlo, Roma, 68, nubile 

Acmati Vittoria fu Vito, Braccinno, 50, vedova 

Filanc Domenico fu Mariano, Roma, 64, vedovo 

Tozzi Belardina fu Augelo, Borgo Velino, 6, coniug. 

Marchetti Clotilde fu Luigi, Roma, 19, mubi 

Cavallini Luigi di Romualdo, Loreto, 38, coniug. 

Graffenberg Carlo, Francoforte, 

Proietti Margherita, &1 

Valentina Francesca Maid: 


i 1011 dicembre 


fu Giovanni, Roma, 54, . | 
Stefanini Giacomo fu Giuschpo, Allumiere, 61, celibe 

Fatini Viucenzo fu Biagio, Lugnano, 80, vedovo 
Rosati Guglidlmo di Arturo, Roma, $ 


Domenicucci Cesare di Sebastiano, Roma, 8 
arto, Row, 40 

Marzi Alfonso fu Sante, Roma, 54, coniug. 
Tizzani Fagenta, 7 
Vannini Enrico, Firenze, 2), celibe 
Bernardini Rodolfo fu Ginseppe, Fermo, 22, celibe 
Ferraris Liborio di Luigi, Premia, 30, celibe 

netti Augusto fu Nicola, Roma, 20, celibe 
Potesta Cariutta fu Giuseppe, Livorno, 88, vedova 
Colantoni Luigi fu Giuseppo, Anagni, 70 
Poli Stefano oi Lorenzo, Monteleone, 27, celibe 
Ferrazza Giovanna fu Luigi, Cappadocia, 33, coniug. 
Attasi Giovanni fu Bernardo, Benevento, 79, coning. 
Ercoli Sofla fu Vilidio, Roma, 77, vedova — 
Diletti Adele fu Giuseppe, Camerino, 48, coniug. 
Tecjoebhay o Ruttonshan Buotonice, Bombay, “3 
Rambozzi Carlo di Mariano, Frascati, PI, celibe 
Fabiani Antonio fu Giuseppo, Castel di "Toro, 41, celibe 
Perilli Elisubetia di Domenico, Cunignano, 40 


"ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Direzione general spero idrauliche.- ti gennaio. 

Sistemazione dello arginetaro dol famo Livonza nel comu: 

Molta, Cessalto o 8. Stino nelle prov. di Treviso e Ve, 

m. 074,00, Presunto L. 15,300. E 

intendenza finanza Roma. - 18 dicembre - Rivoni;. 

ta generi privativa 484 in via Torre Argentina Roma. Red 

dito medio L, 3981. i 
(Oamaazo di Altamura. - 23 dicembre - Appulio li 
sonsumo pel quinquennio 1897-1201. Canone nanuo L 13, 

‘Comune di Fondi. - 18 dicembre - Appalto e. e. An: 


29 dicembre - APito del fondi 
del Ginnasio Franchi nei territori di An; 0 Sgurzola, 
Corrisposta annua L. 1461. 

Tiota. © Vacanti posti notarili noi comuni di Geroear 
ne, Momgzina, Parghelia 0 Nicotera (distrtto di Monteleone 
in Calabria). j 


CRONACA DI Roma 


Temperatura di teri. — Dall'Osservat 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrad, 
— massimo: 19,4 — minimo: 8,5, 

Vaticano, — Ieri l'altro il Papa ricevette 
in udienza privata il Gran Maestro dell'Ordine 
di Malta. 

— eri il Papa ricevette monsignor Carli Pa- 
squali, arciprete della primaria chiesa di Cori è 
il padre Luigi Pasquali procuratore generale ie) 
la Madre di Dio, i quali hanno offerto al | 
un quadro ad olio, fedele copia dell’ettigio il 
Madonna del Rosario. 

A Castelporziamo. — Ieri S. M. il 
è recato a caccia a Castelporziano. Fece ritnina 
a Roma iersera, 

Arrivi e partenze. — I sottosegretari di 
stato, on. Arcoleo e De Martino, ieri mattina 
hanno fatto ritorno in Roma. 

Da Napoli è gianto l’ou. Crispi. 

ll vice-ammiraglio Accinni è partito per 1a li 
nea di Pisa. l 

Il Sindaco, — L'on. Ruspoli è partito ieri 
per Pisa. 

Durante la sua assenza ha assanto la firma il 
consigliere delegato prof. Galluppì. 

Per gli istituti d'istruzione — Più 
volte è stato rilevato come i sussidi accordati dal- 
l'Amm. provinciale agli istituti di istruzione esi- 
stenti nella provincia, non siano ripartiti con cri- 
teri di giustizia distributiva. 

La questione fu anche portata al Consigli», ua 
senza alcun risultato. In quest'anno però su tale 
argomento la stessa Commissione pel preventivo 
del 1897 ha richiamato l’attenzione della i)epu- 
tazione provinciale reclamando provvedimenti per 
l’anno prossimo. 

Infatti la somma di L. 40,000 è stata distrivuita 
fra cinque Istituti soltanto, cioè quello di Cecca- 
no L. 12,000, quello di Alatri L. 12,000, quellu di 
Fe:entino L. 9,500, quello di Velletri L. 6,000 e 
quello di Viterbo sole L,, 500. 

Tals ripartizione ha sollevato da più anni giu- 
stificato proteste e sarebbe veramente deplorevule 
che l'Amm, proviaciale non si decidesse una bi 
na volta a prenderle in considerazione 

"er In Seno! ratica di agricoltu 
— Accennammo già ai risultati della nosira Sec- 
la pratica di agricoltura nell’altimo quinquenni», 
risultati che dlimostrano come dessa corrisj»." 
ai veri bisogni del paese. Rilevammo peralt!» + 
me questa istituzione perchè possa secondare 4 
naturale sviluppo che le viene impresso dali’ 
pera attiva delle Amministrazioni che concorrono 
al suo mantenimento e del Comitato esecutivo 
abbia bisogno di completarsi nei suvi mezzi pratici. 

A tale proposito siamo lieti di annunziare che 
sono stati iniziati gli studi allo scopo di dar mag- 
giore estensione alla sua azienda agrari 

ialmente per ciò che è utilizzazione delle terre 
in forma estensiva, dappoichè il podere che at- 
tnalmente possiede forma è vero un bell'esempio 
di coltivazione frazionata promisena, ina per gli 
ordinamenti colturali propri della grande pro- 
prietà di piano, la Scuola Rovrebbe aggregare un' 
terreno al podere attuale adatto per le coltura 
estensiva razionale, potendo far grande assegna» 
mente sullo impiego delle macchino e sulla po- 
tenzialità delle nostre terre, A. questo nuovo fon- 
do potrebbero trovare impiego come praticanti 
gli ‘allievi del quarto corso, e quei giovaui, che, 
come prevede il regolamento, per età ed isti 
zione superiore, non trovassero posto nella Scu.}a 
come allievi ordinari, 

Con tale aggiunta agli attuali mezzi, la scuo 
la di Roma potrebbe essere posta in grado di 
dare una completa istruzione ai suoi allieri, e di 
prestare esempio di colture ed ordinamenti sulle 
diverse condizioni in cui si trova la propriet? 
fondiaria di questi provini 

Opere pie. — Per anzianità decadon; iu 
quest'anno i seguenti Commissari deîle sotto 
tate Commissioni amministratrici : n 

— Conte Paolo di Campello pel Conservatori» 
femminile di S. Eufemia. x 

— Enrico Bianchi per la Pia Casa della Peni- 
tenza alla Longara. 

— Dott. Vincenzo Montenovesi e cav. Angusto 
Albini per la Pia Casa di rifagio di ©. Maria in 
Trastevere, 

Cav. Marco Ceselli pel Conservatorio fem 
minile di S. Caterina della Rota ai Funari. 

— Avv. Pilade Mazza pel Conservatorio dei 
Mendican! 

Il Consiglio Comunale provvederà alla elezie- 
ne dei nuovi Commissari nella prossima seduta. 

A1 Bene Economico. — Si è riunita il 
Bene Economico la Commi pea icara di 
studiare la questione del movimento dei iv: s' er 
in Roma. 

La riunione, ragguardevole per la qualiti ed 
il numero degli intervenuti e per la elevata se- 
«nîtà della discussione, abilmente diretta, tu pr: 
sieduta in parte dali'on. Baccelli, il quale, dove: 
dosi assentare, lasciò la presidenza all’ on. Fei 


La Commissione deferì ad una Sotto-Commis- 
sione, composta dai medici soci del Bene Econo 
mico, sotto la presidenza dell'on. Baccelli, l’inca- 
rico di stadiare e dimostrare lo stato igienico at- 
tuale di Roma e decise poi di nominare un'altrs 
Sotto-Commissione, che prepari un progetto per 
l’organizzazione di un ufficio permanente per il 
movimento dei forestieri, siudiando îl modo in cui 
possa svolgere la sua azione ed i mezzi occorrenti. 

Giungono da parte di esercenti cittadini, nt 
merose adesioni alla- pratica ed utile iniziativa 
della Società per il Bene Economico di Roma. 

Pel tabaccai. — In seguito ad istruziuii 
emanaie dall Intendenza di finanza, i tali ©! 
debbono rinnovare le patentine dei loro comme 
rappresentanti, e le licenze per la vendita del‘ 
carte da giuoco, non più tardi del 5 gennai» } V- 
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Ma in fin de’ conti non era questo che ella te- 
meva. 

Egli era forte, giovane, coraggioso... aveva s0- 
pravissuto a migliaia di pericoli, sopravvvivereb- 
be anche a quelli. 

Fra leì ed il pensiero di Giovrnni sorgeva 
un'ombra sinistra che prendeva la forma di don- 
na T'llia così al vivo, che ella poteva vedere le 
labbra rosse muoversi e quasi udirne il rigo cla» 
‘moroso. 

Si irritava con se stessa a questa idea, ma le 
tornava continuamente accorandola tanto che 
quella pena si converti in una intollerabile paura. 

Cominciò a sentire il bisogno di sapere dov'egli 
fosse, a qualunque costo, altrimenti non avreb- 
be avuto più pace. 

Era irrequieta, nervosa e cominciò ad esser 
distratta nelle sne' conversazioni con suor Ga- 
driella. 

La buona suora se ne accorse e consigliò qual 
che cambiamento di vita... un'escursione di un 
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darebbe un'occhiata laggiù verso Saracinesca,.. 
solo un'occhiata. 

Forse incontrerebbe dei contadini e facendo 
qualche domanda come a caso, apprenderebbe se 
egli fosse là... 0 se fosse per recarvisi nell'estate. 

Nessuno lo saprebbe, e inoltre suor Gabriel- 
la aveva detto che un’ escursione le farebbe 
bene. 

Probabilmente suor Gabriella non aveva mai 
sentito dire che Saracinesca fosse tanto vicino, 
e certamente poi non immaginava che la duches- 
sa avesse -un interesse qualsiasi per Îl suo castel- 
lano. 

Quando ella annunziò alla suora la sua inten- 
zione questa l'approvò dicendo però che non l’a- 
‘vrebbe accompagnata perchè era troppo debole 
per sopportare tale fatica. 

La mattina di poi Corona montò dunque sola 
nella sua carrozsa, che la condusse parecchie mi- 
glia in su verso 1 monti finchè la strada non si 
biforcava inboecando una larga mulattiera che 
conduceva verso l' Abrusso orientate. 

Ivi erano ad incortrarlo un branco di nomini 
4 cavallo: 1 anoi guardiani, © guadie forestali 
come sono chiamate, in' rossi abiti assurro cupo 
è ghotte di cnolo, H 
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Ognuno di essi portava sol petto una placca 
d'argento cesellato colle armi degli Astrartante, 
un lungo fucile a tracolla ed una fonda da pi- 
stole all'alta sell 


Un paio di robusti e bruni contadini tenevano 


per la briglia un mulo pesantemente bardato al- | 


l'antica, con una grande sella spagnnola di vel- 
luto rosso ed una lunga gualdrappa sbiadita che 
‘una volta era stata ricamata în argento. 

Un piccolo gruppo di contadini e di ragazzi 
stracciati stava a guardare con interesse quei pre- 
parativi, facendo dei commenti'ad alta voce 
la bellezza della gran dama. 

Corona montò su una pietra in riva alla stra- 
da della montagna. i 


Ella sorrideva. fra sò poichè era la prima vol- 
ta che faceva una cosa aimile, ma non si sentiva 
inquieta in compagnia della sua scorta rasticana 
perchè sapeva che era’ sicura. fra- loro come in 

Mano mano che la via malattiora si allonta- 
nava dalla strada carrozzabile, -il pacae diveniva 


findove l'occhio arrivava nom si scorgeva sell 
d'anima viva. 

Non un'anima per la via solitazia, non una © 
sa animata sulle brulle montagne che da ogni !a” 
to s'innalzavano în punte ncuminate fino al cio. 

Corona chiacchierava ogni tanto col cajo del 
guardiani che cavalcava accanto a lei, colle re 
dini lente, lasciando che il suo cavallino da net 
tagna trovasse da sè la strada nell'aspro sel 
tioto, 

Egli le disse che poca gente passava per quel 
la strada; era la via più corta per recarsi a “# 
racinesca. 

I principi talvolta mandavano la loro carme 
za per la strada lunga e se ne anlavano 2 ca 
vallo tra i monti. 

Nel tempo della vendemmia vi era un certo trafe 
fico, perchè alcuni dei contadini più poveri por 
tavano l'ovs ai proprietari più grandi o la vel” 
devano addirittura, 

Non era-una via pericolosa: appunto perchè 
tanto poco frequentata. 

Ta duchessa disse che valeva vodere soltanto, 
fa vallata nl di là della sommit@ del passo © 
ritornare, —- > 
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11 Comitate del Carnevale di Roma, 
— Fra gli altri messi di pubblicità che il Comi- 
tato ha creduto di adottare per rendere più ef- 
fica l'opera au, ha tatto disegnare dal noto 
artista Mataloni un Francobollo-reclame, e ne ha 
iavto tirare un numero rilevante di copie, di 
stinte iu tre serie di varii colori, che n Comi: 
tato stesso si propone di distribuire gratis ai più 
donosciuti negozianti e Case industriali, con pre- 
Siliera di applicarli alle loro corrispondenze. 

Il concerto all’ Associazione deila 
stampa. — Il concerto annunziato per la sera 
Si lonedì 21 corrente al palazzo già Wedekind 
riuscirà nn vero avvenimento d’arte, per un pro- 

amma del più alto interesse, Vi prenderanno 
furti la signorina Semiramide Colla, una valente 
Liovanetta che fa molto onore al nostro Istituto 
RIS Cecilia; Ferni e la Tua, due nomi musi- 

ali eccezionali. 

Jabblicheremo, a suo tempo, il programma che, 

è copioso, contiene tra gli altri numeri nna 
sr violino e pianoforte del prof, Ema- 


| biglietti, fin d' ora ricercatissimi, si trovano 
erdibili dai librai e neg.zianti di musica, ed al- 
sociazione della stampa, 
i alberi sulle strade proviucinlì. 
a incominciata la piantagione degli alberi 
via Appia nuova fino al Campo delle 
pavnelle. 
buona iniziativa. 
uli alberi vengono piantati ai due lati della 
strada a pochi metri di distanza l'uno dall'altro. 
ve î — Lo studente Giorgio Caruso, 
ventenne, ha ottenuto domenica la Jau:ea 
pieni voti assoluti, 110 sa 110, svol- 
per tesi scritta “ l'osura nei vari tti e 
‘ 1 romano ,, e per tesi orale dell’ “ Opi- 
iamento nella nostra procedara. , Fa piacere, in 
nivzzo a tanta mediocrità poter registrare qual- 
le risultato confortante, come questo, 
tecademia di S. Cecilia. — Domenica la 
iva è gentile signorina Emma Seganti, allieva 
| pianoforte dei prof. Sgambati e L’inelli e 
i'urmonia del m. A. Nardi, in seguito ad e 
splendidamente sostenuto, ottenne il diploma 
istero nella classe dei pianisti e 8’ ebbe i 
vallegramenti del presidente dell'Accademia, conte 
i ». Martino, dei prof. Sgambati, Lucidi e Mar- 
etti e di tutta la Comm inatri 
rsitazione fra i maestri 
i. riuniti ieri in assemblea generale, udirono 
Presidente della loro Società di M. S. il ri- 
Nato del cellognio avuto da una Commissione 
li detto sodalizio, con il ministro della pubblica 
strazione, 
\l'inseguanti di Roma, dolenti di saper respinti 
hè tutti i voti manifestati per la solnzio» 
li questioni che interessano vivamente tutti 
i maestri d'Italia, deliberaronò d'iniziare un'agi 
tazione a tatela della scuola e dei propri interessi, 
La one fu nnmerosissi 
fiojo i” ione degli operai avremo quindi 
qella d stri. 
Sì si continua di questo passo l'Italia diverrà 
il paese degli agitati. 
sispedali «i Homa — Movimento dei ma- 
‘ati a 13 dicembre 1896 
Î Î 
| 


il 
|\rsisienti \2mtrnti| setrumeti 


Fratelli Geudrand nolla mai trasenra per ron 
utile ad ogn' ramo del nostro pubblico, el il su 
cessi dei snoi l dizio rasporti, dei 
sazzini per la custodia di mobilio (Garde me 
dcll'Azeuzia postale e di tutti i servi 

inap;anta sione, conferma l'attività 
dastanza lodata della Ditta che, a ragione, 
nsiderarsi fra le più importanti della nostra 

Ora la nominata Ditta ha futto trasportare iu Ro- 
ma una Vettura Salone di sua proprietà, munita di 
tatto il cufertabile, di tutte quelle comodità che 
i possono avere in casa propria come mobili, finis- 
sinia biancheria da letto e da tavola. argenteria, 
stoviglie per tavola e cucina ece, ecc. 

La splendida vettura, che abbiamo avuto agio di 
«mirare alla nostra stazione centrale, è illuminata 
i luce elettrica; ha staure da letto, sala di lettura, 

orîe elettriche, e vi possono eomolameste ving= 
giare otto persone. 

gi di andata e ritorno nei ca- 

viaggi per le principali città d'Italia 

tra destinazione. L'aggiunta alla 

di trasporto ferroviario è di ben poca entità. 

Le fotografie della vettura sono visibili presso la 

atelli Gondraud, Corso 372-373 e presso la 

ia Ferroviaria, Corso 218, che è incaricata del 

leggio della vettura stessa, alla quale Agenzia il 

à rivolgersi. sia per le trattative che 
schiarimento al riguardo. 

Ginocattoli. — Abbiamo visitato i nuovi 
nagazzini di A. Costanzi in via Arenula, 47 , 
liuminati splendidamente a luce elettrica. Dal 
ziuocattolo fino di Francia si scende a quello di 
siccolo prezzo, che si vende sulle vie. E' una ve- 

collezione del genere, oltre ad una grande va- 
jetà di articoli per cotilions, lotterie, befane el 
alberi di natale d'un'eleganza veramente ecce- 
zivnale. 

La ditta Costanzi non ha bisogno di essere 
raccomandata al pubblico, essendò una nota e 
accreditata casa di commercio. Chi deve fare de- 
gli acquisti farò bene a visitars prima i magar- 
tini in via Arenula, 

4 pattuglioni — La notte scorsa. dai soliti 

raglioni farono sequestrati 113 coltelli di genere 
20n proibito : vennero arrestate 9 persone per porto 
l’arme proibita e 12 per sospetto di furto. Furono 
inoltre contestate 4 contravvenzioni ad esercenti per 
prosecuzione abusiva d'orario. 

Contro un tenente — Edvardo Di Chiara, 
tenente del 12. fanteria in aspettativa, ieri verso le 
14 passando în piazza della Stazione dal lato Arrivi, 
sincontrava col perticiino della Società degli omni- 
bus Angelo Romagnoli, d'anni 19, che frastava spi 


tatamente' uno dei cavalli da lui condotti. Il Di | 


Chiara si permetteva di fargli qnalche osservazione 
è di rimproverarlo per la sua bratalità. Avendogli 
però il Romagnoli risposto insolentemente, il tenente 
occavs col suo hastoncino intimandogli di tacere. 
ltro reagi e col manico della frusta assestava un 
solpo al Di Chiara producendogli uma contusione 
alla fronte guaribile in 15 giorni salvo complica» 
ni. Accorse le guardie îl pertichino veniva arrestato. 

Rapina ad un deputato — Ieri mattina 
ille 10, în piozza S. Eustachio, il barone di Si 
iinliaro, deputato di Catania, fu derubato violen- 
cmente dello spillo della cravatta. | | © 

Alle grida dell'on, barone di 8. Giuliano, il ladro 

guito e raggiunto dalla guardia di piantone 
sì Pantheon. CIS, 

All'afficio di P, S. fu identificato per il pregiudi- 
cato Troiani Cesare di anni 29, romano, abitante in 

îa dell'Armata 112. 

Ancora del carabiniere disertore. - 
1l carabiniere De Santis Pietro, arrestato come ieri 
uarrammo per furto e diserzione, trovavasi a Napo" 
li alla sezione Stella. 

Mentre era di piantune rubava dalla cassetta del- 

tiv del proprio maresciallo 500 lire e venti- 
si ia borghese prendeva il treno per Roma. >. 

Al momento dell'arresto gli furono sequestrate li- 
re 117, Egli si accingeva a partire per l'America 
+1 nome di Cesare Werner: 

Avvelenamente. — Al vicolo Corsini 23 
piano primo abitano i comiugi Lanzi Giovanni eBa- 
delli Teresa che da vario tempo hanno malato un 
bambino a nome Alfredo di anni 4, Il medico curan- 
te prescrisse al piecolo malato un medicinale da 
prendersi a cucchiai, La medicina era quasi al ter- 
mine, Iersera alle 18 fa dato al piccino tatto il ri- 
manente della b.itiglietta: era troppo: poco dopo 
il bambino fa preso da dolori atroci. 

La madre di lo trasportò. all'ospedale di 


$. Spirito doro pi eonstatarono gli effetti di arve: | 


lenamento per creosote. 


| te carte e si gino 


Investimenti. —-In piazza 9, Cosimato 
so le Il di ieri mattina la settantenne Sacrosteni 
Luisa abitante in via della Consolazione, 17 fa in- 
vestita da un carrettino a mano che Îa gettò in 
terra, Una ruota la ferì alla testa, Il conduttore Ro- 
molo Nelli, falegname si diede alla fuga, ma al ponte 
Garibaldi fu arrestato dalla guardia di piantone 

i 

La dunna trasportata alla Consolazione fu giudi- 
cata guaribile in 20 giorni con riserva. 

— La vettura 414 condotta da Sperandio Alessan- 
dro iu via Giulia iuvestiva Venturi Adele d'anvi 27 
abitante in via del Gonfalone, 40 p. terra producen- 
ole escoriazioni al braccio destro 

A S, Spirito fu giudicato guaribile in 10 giorni. 

— Nè basta. Il bracciante Cosini Pasquale d'anni 
29 da Monteficrito in via della Gatta fa investito 
da una vettura, Cadendo rimase ferito alla testa. 
Alla Consolazione fa giudicato gui 

Baruffe — In 


— I falegnami Cortesi Salvatore, d'anni 44 da 
Roma e Soccorsi Domenico, d'anni 33 d'Aquila, nel 
pomeriggio di ieri in una osteria presso la porta 
S. Paolo consumarono al giuoco fino all'ultimo ces» 
tesimo. Erano per useire quando sopraggiunse il 
chiavaro Panzani Salvatore insieme ad un amico che 
l'invitò a giuocare ancora unapartita. Il Cortesi cer- 
eò di schermirsi dichiarando che uon aveva denari, 
ma l’amico allora lo assicurò che se avesse perduto 
lo avrebbe garantito presso l'oste, Così si chiesero 
La fortuna fu contraria al Cor- 
tesi. ma il chiavaro al momento della garauzia pre- 
se il largo. L'oste però non volle udire ragioni e 
pretese di essere pagato ad ogui costo, tanto che il 
Cortesi per finirla dovette lasciare in pegno l'orolo» 
gio d’argento, Il Cortesi usci fuori della grazia di 
Diu ed essendosi poco dopo iucontrato col chiavaro 
ne nacque un battibecco in seguito al quale il Cor- 
tesi si buscava una coltellata alla coscia destra. 
Alla Consolazione dove andò a melicarsi il Cor- 


Pasquale, di anni 39, da Amatrice, per 

tivi venue a quistione col collega Profili Angus: 
anni 44, da S. Michele e rimaneva ferito alla fi 

da un colpo di coltello, AS. Giacomo fu giudicato 
guaribile in 10 giorni. 

— In piazza dell'Oca Marchetti Tito, di anni I, 
romano, da uno sconosciuto fu ferito con una col- 
tellata al petto. 

— Il facchino Vechiolini ola, di anni 
Porto S. Giorgio, in via Bocca della Vesità, li 
con unindividuo sconosciuto e si buscò una coltel- 
Jata alla spalla destra. Gnarirà ia dieci giorni. 

î ladri. — ln piazza Guglielmo Pepe ieri il 
giovanetto Filippo Rubbio veniva borseggiato del 
foriamonete, Conteuera poche lire. 

— Lo studente Umberto Felici in una baracca di 
piazza Gaglielmo Pepe veaiva alleggerito dell’oro- 
logio con catena d'argento, 

22 Gerto Pietro Villi ieri dopo essersi fatto scur- 
rozzaro dal vetturino Paolo Seruicoli per le vie di 
Roma per più di tre ore, rifiutavasi di pagare la 
corsa per la ragione semplicissima che non aveva 
un soldo, 

Il vettarino andò în bestia e in via Porta Salaria 
lo affidava alle amorevoli cure di due guardie di 


In via delle Tre Madonne fu arrestata D'Ascen- 
zi Auna perchè aveva rubato lire 30 in denaro al 
suo padrone Tedeschi Alessandro, 

Alla Consolazione, — Ricoverati: 

— Teri mattina, alle 5, all'albergo del “ Paradi- 
so , nella piazza omonima ai n. 46 e 47, Campo: 
genni Giuditta, d'anni 20, da Coriano, malata di i- 
aterismo, legava ilue lenzuola alla ringhiera della fi- 
nestra e si calava sulla strada, Mascatolell lenzunlo 
alla distauza di 4 metri cadeva ill’indietro. 

Trasportata alla Consolazione fu giadicata guari- 
bile in 12 giorui con riserva per una commozione 


porta Mag- 
edo Proietti per lo scoppio 
‘a varie ustioni alla fac- 
cia, Guarirà a 
= In via ) ana il carrettiere Antonio Jezzi 
mentre cercava di trarre fuori il suo veicolo da un 
pastano producevasi delle contusioni alla mano de- 
stra suabili iu due settimane. 
— Il raga: liv Ancarani nel salire sullo 
stercato di 


dei Pan'eri. 

— Alle 5 172 di ieri, nella sna abitazione in piaz- 
za di S, Cosimato 23, capitò al a Domisi Gio- 
vanni di anui 86 da Polveri. 
ferimento grave avvenuto ieri 
Bertani, iu persona di Cascapera 

Il Damnisi fa medicato alla Consolazione essendo 
ferito al fianco sinistro, 

— Teri fa arrestato Banuella Gi 
da Bologna, per mandato dell’anto 
Bologna. D pi 

‘appartamento grande di 14 vani, al 
piano del pal, del Popolo Romano è stato af 
fiato per intiero: ciò serva di norma alle per- 
sone che lo avevano visitato, riservandosi ulte- 
riori trattative. 

Si avverte che le mattonelle Excelsior 009 
dello Stabilimento Appiani in Treviso, dure come il 
orfido, resistenti alle lime d'acciajo e colle qu 
fi si ottengono dei pavimenti eleganti, incons 
mabili ed eminentemente igienici, si possono avere 
presso i migliori negozianti di materiali da costra- 
zione in Roma. Esigere la marca di fabbrica. _ 

Per le feste — La pasticceria Sagnotti via 
della Scrofa 59 e 60 ang.lo delle Coppelle è fornita 
di grandioso assortimento di dolci finissimi all'uso 
romano, Fa pacchi postali e spedizioni per ferrovia. 
Prezzi modici. > à 

Edizioni Hoepli — (Vedi quarta pagina). 


* delle vie respiratorie el arinarie 
I catarri Stigoro guariti dall' Elatina al 
Balsamo del "Pelù € Terpinolo, Proparazione spe 
Lialo delle Farm. Boni via Napoleone IIL e piazza 
Barberini, Bott. L. 2. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — A proposito delle prossima a) 
tata. di quasto simpifciaimo tevito, dicemmo che 
avrebbe avato luogo con uno spettazolo da sbalordire. 

E tale sarà senza dubbio; quando si consideri che 
si tratta di una riproduzione del Giro del mondo 
‘in 60 giorni, dal noto romanzo dî Giulio Verne, che 
ha fatto furore dappertutto e specialmente a Parigi. 

L'azione comprende scene in esegaitò dalla 
compagnia Dominicis ; cori, ballabili di effetto co- 
reografico meraviglioso, con abboodanza di macchi- 
nari e meccanismi è via dicendo, Inutile dire che il 
Giro del mondo in 80 giorni sarà messo iu scena con 
lusso e grandiosità, che i vestiari e lo scenario sa- 
rauno completamente nuovi ed. il corpo-di ballo pure... 
nuovo, 

Si dovrà poi tener calcolo dei preszi, i quali sa- 
ranno quelli stessi dello scorso autunno, quando il 
solo ingresso costava nientemeno che messa liretta. 
Torneremo a parlare di questo Giro del mondo, de- 
atinato a formare la delizia del pubblico nel periodo 
delle fes'e natalizie. 

Valle. — Lersera fu rappresentato il nuovo dram- 
ma del Verga La lupa: del lavoro a domani, e quan- 
to all'esecuzione diremo che fa buona e che gli ar- 
tisti furono assai applauditi. 

Stasera replica della Moglie decorativa, Domani 
Le temaglie di Hervieu, altra novità. Vene: 
d'onore della Reiter con La moglie di Claudio. 

& nirino. — Messalina, la nuova operetta del 
m. Valente, ebbe clamoroso suc iersera. Bissati 
quattro o cinque pezzi, Applauditi gli artisti e di 
usa irresistibile comicità Luigi De Martino, sotto le 
spoglie di Bito, in maschera di Pulcinella, 

Stasera replica. 

Al Manzoni questa sera Camere mobigliate. 

Fabr.. 
—e—— 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Valle — La moglie decorativa, ote Zi. 
Quirino, — Mesezlini, ore 2, 
1 Camero mobigliate, 0 


Ho consigliato l' Acqua d’Uliveto come acqua da 
tavola a malati di gotta e di renelle. 

Per me la indicazione precisa è la diatesi urati- 
ca e qui la raccomando caldnmente ed in apecie co- 
me bevauda da tavola abituale, 

Bologna 18 Maggio 1898 1 
Proî, AUGUSTO Murri, 
Per richieste Terme di Uliveto (Pisa). 


ica 


4 Importanti Vendite 


ALL'ASTA PUBBLICA 


dei mobili e oggetti d'arte antica e moderna 
| spettanti all'eredità di 


F., CASANOVA 


| xtobili di noc» scolpito e di legno dorato (e- 

| poca Luigi XV), quadri, bronzi, maioliche, 

porcellane, tappeti orientali, stoffe, ricco as- 

surtimento diso;ramobili, oggetti di cucina, ecc. 

arranno Snogo ne Jesi della Cnnn di 
X de 


86 — Via Due Macelli — 86 


| nei giorni da mercoledì 16 a sabato 19 corr. 
alle ore 10 ant, precise. 


| Martedì, 15, Esposizione pubblica. 
ga 


| D. CORVISIERI 


loca mn 
La grande Fabbrica A, Donati, Roma, spe- 


disce per pacro postale Kg. 2 Biscotti misti fini iu 
atola elegante, per L. 6,30, 


A. PELLEGRINI - DENTISTA 


Roms, Piazza S. Clsudio 29 piano 1 


Contro la STITICERZZA e le sue conseguenza 


ri GRANI SANITÀ 4 D.FRANCK 


D'aîfittarsi al presente 
nel Palazzo in Via Mercede N. 9 
Tutto il primo piano, proapiceate le vie Mercedo, 
Moretto e Mario de Fiori, con tre ingressi, Elegan- 
te appartaniento con due saloni, ventisei camere 
di cui aleuue assai ampie, tutte disobbligate da cor- 
ione. ‘Terrazza - Ascensore - Acqua 

is e campanelli elettrici. 

‘mazioni rivolgersi ivi all'ufficio afîitti. 


Servizio Germanic ; del Mediterraneo 
Genova Nuova York 
an ii giorni 
Vapore Kaiser Wilhelm TI parte il 17 dicembre 

Rivolgersi in Roma a 
| ©. Stein, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49, 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


— FALLIMENTO 


des, gti, Gi Otari Fratel Maggiori. 


Vendita con ribasso 
di due decimi sui prezzi di perizia. 


Si rende noto che nel giorno di mercoledì 23 di- 

cembre 1896 alle ore 10 uellostudio del Notaio D.r An- 
gelo Bacchetti, posto in Piazza di Spana N, 58, 
è sull'istanza del caratore del fallimento Rag. Attili 
Reali, si procederà al nuovo esperimento di vendita 
con ribasso di due desimi e mediante pubblico incan- 
nto, di diversi fondi rustici ed urbani posti nei Co- 
mani di Roma e Campagnano di Itoma. 

Per le condizioni della vendita e descrizione dei 
fondi rivoigersi al detto Notaio. 


MANIFATTURA 
EMANUELE BALESTRERI & C. 


PONTE A4 MORIANO 
DEC 
ele di lio casalinghe Tappeti Stu di juta 
| a prezzi di fabbrica 


[:] Recatevi al Magazzino delle Fabbriche 


Via Monterone, ang. Corso V.Ex, 16-17 


Piccola Cronaca di Roma 


Banca Commerciale Italiana 


Situazione dei Conti al 30novembre 1896 
DE Vedi avviso in 4. pagina r 


Casamento d'affittarsi fem 


del Casamento di proprie 


rola è libero e che per informazioni e trattative oc- 
corre rivolgersi all’Amministrazione del suddetto Or- 
diue in via Condotti, n. 68. 


Ringraziamento. - Da firea due ami, il 
cav. dott. C. Ballabene mi guarì da una sciatica 
ribelle, col suo specifico Afgonicon; e perciò gliene 
rendo di cuore pubbliche grazie, non avendone so 
ferto fin da quel tempo, X 

‘Ing. Righi, v. Branetti 56. 


Monte di Pietà. 
Mercoledì, 16 dicembre 1896 — 4. Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 12 maggio 189% fino 
ale folizza 92S00. 
biancheria vestiario impegnati il 7 mago 
gio 1896 fino alla polizza 98898. i 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


Porto di Ripa Grande. 
Arriyl — Beileguletta Lire Padre, cap. 


Le LL. MM. il Re e la Regina giunge 
ranno in Firenze il giorno 18; il 19, alle 
ore 10, inaugureranno l’Esposizione di belle 
arti; il 21, presenzieranno 1’ inaugurazione 
del monumento a Donatello, nella Basilica 
di San Lorenzo ; quindi interverranno alla 
serata di gala al R. Teatro della Pergole. 

e 

Anche ieri l'on. Visconti-Venosta ebbe una con- 
ferenza col capitano Sorrentino, il quale andrà al 
Benadir con la qualifica di governatore. La sua 
missione avrà la durata di un anno. 

Egli avrà pure il comando supremo delle cin- 

le navi, e cioè: Elba, Volta. Staffetta, Volturno e 

larbarigo. Vr Lar 

La Camera di ieri. 

Erano all'ordine Jo interpelli 
20 sulla relàzione fondi del 
terremoto 3 


L'on. Galli con un discorso efficacissimo, 

ascoltato dalla Camera con attenzione be 
nevola e mai Jatenzotta, fon una ii igoni 
ne partic: rgiata della sna opera di Com- 
missario nelle Calabrie, dando dimostrazione 
del modo, con cui furono impiegati i fondi, 
e fornendo chiarimenti sulle lacune, che la 
relazione [agiata ua e là. 
. La parola dell’on. Galli, che si mantenne 
in un ambiente seren., chiara e persuasiva, 
fece molta impressione nella Camera, e mol- 
ti deputati se ne felicitarono con lui, al fi- 
ne del suo dire. 

“Gli successe il deputato Cavallotti. Il suo 
discorso, che produsse il vuoto nella Came- 
ra, ebbe ragione l'on. Palamenghi di chia» 
mare il maggiore insuccesso, cui avesse as- 
sistito nella sua vita parlamentare. 

Gli stessi suoi amici non trovarono il pre- 
testo per una fnplio, approvazione ed egli 
fiui tra il silenzio glaciale di tutta la Camera. 
. L'on. Di Rudini riassunse brevemente le 
interpellanze; spiegò le cause della mancata 
relazione Fattacci-Scavini e conchiuse che, 
perseverando in quei principii di rettitudi- 
ne ai quali il Ministero ha informato finora 
la sua condotta, non intendeva fare una po- 
litica di recriminazioni, che potesse parere 
inspirata a passioni politiche e riteneva chiu- 
so questo incidente. 

Queste dichiarazioni furono approvate 
dalla maggioranza della Camera. 

L'on. Galli ne prese atto, e si dichiarò 
soddisfatto. 

Non lo fu il deputato Cavallotti, e se ne 
capisce il perchè, ma si guardò dal presen- 
tare una qualunque mozione. 

Onde la tempesta, che egli si era sognato 
di provocare e che doveva sommergere il 
Crispi, il Galli ed i loro amici, fini in un 
suo fiasco personale e che fiasco! 

Un successo invece l’ebbe l'on. Imbriani, 
quando dichiarò che bastava un pettegolezzo 
e la speranza di qualche scandalo per affol- 
lare la Camera e le tribune, mentre quando 
sì tratta di veri e grandi interessi del paese, 
il più delle volte la Camera è deserta. 

agi discussione deltrattato italo-tunisino. 


Giunta delle elezioni. 

Ha nella tornata di ieri dichiarato contestata 
l'elizione del collegio di Borgotaro, ed ha disens- 
80, in contradditorio delle parti, l'elezione cunte- 
stata del IV Collegio di Roma, rinviando ad una 
prossima adonanza le sue deliberazioni. 

La legge sugli infortuni. 

Teri mattina, alle 10 114, si è riunito l’ufficio 
Centrale del Senato coll’intervento degli onore- 
voli Di Rudinì e Guicciardini per intendersi sulle 
modificazioni proposte dall'ufficio Centrale al pro- 
getto di legge sugli infortuni. 

I ministri accolsero tutte le modificazioni pro- 
poste, eccettuata quella che riflette la colpa grave, 

Molto probabilmente il Senato si riunirà gio- 
vedi per discutere le modificazioni introdotte nel 
progetto stesso. 


Notizie parlamentari. 


Gli uffici sono covoeati col seguente ordine del 
giorno : 

Ammissione alla lettura di tre proposte d'iniziativa 
parlamentare ; 

Proroga al 31 dicembre 1898 della facolta di de- 
stiuare uditori alle funzioni di vice-pretore; 

Ordinamento del servizio degli uscieri. 

Tombola a favore dell’opera pia “ Protettorato di 
San Giuseppe n. 

A Montecitorio. 

Il tema di tutti i discorsi di ieri sera a Mon- 
tecitorio era l'insuccesso strepitoso dell'on. Caval- 
lotti nella discussione per i fondi dell'Araldica è 
del terremoto, tantochè la notizia delle dimissioni 
dell’on. Compans era considerata come un fatto 
di piccola cronaca. 

iù intimi amici del bardo nel convenirne, 
dichigravano che la giornata di feri ha segnato 
il distacco dell'estrema sinistra dal Ministero, 
Niente di meglio per tutti. 


Dimissioni dell'on. Compans. 

Le dichiarazioni recise, fatte ieri dall’on. Guic- 
ciardini sulla famosa faccenda della biblioteca 
rivata del comm. Miraglia, accolte con molto 
favore alla Camera, hanno posto l'on. Compans, 
che fece arrestare, come fu annunziato, le casse 
alla stazione, in una pi one che si iù 
sostenibile c questo spiega come ieri sera a Mon- 
tecitorio fosse generale la voce delle sue di- 


missioni. 
AI Senato, 


L'Ufficio centrale del Senato ha approvato il 
progetto sulle paludi ed ha nominato relatore il 
senatore Ferraris Luigi. 


Il ritorno del Duca degli Abruzzi. 

La regia nave Cristoforo Colombo con a bordo 
il Duca degli Abrazzi è giunta ieri a Gibilterra 
e proseguirà per Venezi 

A bordo tutti bene, 


Elezioni politiche. 
Collegio di Bricherasio. — E’ proclamato 
eletto deputato il cav. Earico Soulier con viti 1447. 
(Questa elezione è caratteristica 6 merita qualche 
commento che faremo quando sarà convalidata). 


Politica e marina. 


ni giornali hanno pubblicata la notizia che 
della marina aveva dato ordine alle navi 
marina militare di stanza nell'America del 


Non crediamo esatta questa notizia; ad ogni 
modo crediamo che data la situazione di quelle 
Repubbliche fra di loro e la nostra rispetto ad 
esse, che ospitano tutte numerosi italiani, un 
tale atto sarebbe privo di tatto politico perchè 
potrebbe urtare delle suscettibilità ed essere in- 
terpretato sotto un aspetto noco lusinghiero, 


Pei medici condotti. 

Ieri si adunò la Commissione reale per lo sta- 
dio della Cassa pensioni dei medici contotti. 

La Commissione decise circa le principali que- 
stioni di massima relative alla istitazione; trale 
quali, quella della necessità del concorso dello 
Stato alla fatura Cassa pensioni, considerando i 
medici condotti quali fanzionari sanitari, che e- 
sercitano attribuzioni di Stato. 

Con questi criteri non sappiamo dovesi finirà. 


istero della marina. 

Ieri è arrivato il contrammiraglio Canevaro, 
comandante la prima divisione della squadra at- 
tiva di ritorno dall'Oriente, 

Il contrammiraglio Cauevaro fu ricevuto dal mi- 
nistro e dal sotto-segretario di Stato. Egli si trat 
terrà in Roma per prestare giuramento al Senato. 

nà 


Il “ Miseno è partito per Malta, 


— A proposito di to processo si annunzia 
che i condannati Ledkert rfrbssont) ai sonoap- 
pellati della sentenza. 

— La National Zritung, = proposito degli sta- 
dii ani cannoni a tiro rapido, osserva che questi 
hanno dimostrato la necessità della loro adozio- 
ne in tatti gli eserciti. Nessuno però si decide a 
cominciare, Sela Germania li adottasse tutti la 
imiterebbero, Crede però che sarebbe un aggra- 
vamento inutile pel bilancio, 

Altri giornali annunziano invece che il Gover- 


no domanderà dei crediti l trozi 
detti cannoni. bloc 


FRANCIA 
TE” 
mae pci nei a 
‘'arigi, 14, oré 15,50. — Il Figaro e il 

leil lodano la tavicaze: del discorso di Belcasti 

in seno alla Commissione per la marina, in coi 

disse essere una follia immaginarsi di poter com- 

petere colle forze navali dell'Inghilterra. 

— E' incerto se l'ex-ministro delle finanze Dou 
mer accetterà di succedere, come gli è stato of- 
ferto, al signor Ronssean quale governatore del- 
T'Indochina. 

— La signora Furtado Heine morta giorni sona 
ha lasciato an patrimonio di 180 milioni di franchi. 

, Parigi, 14, ore 18,20 — I risultati delle ele- 
zioni di ieri a Nenilly e a Dunkerque si i 
derano come sconfitte relative dei soci 


(servizio spenala del Pop. Romi. 

arigi, 14, ore 18.20, — Secondo notizi 
Pietroburgo la congiura rivoluzionaria fra gli 
giudenti sarebbe più estesa di quanto si 
Sono state prese dal Governoseveri 
di repressione. 


14 dicembre 1896 
Borsa ferma sufficientemente attiva per la Rendita 
che anche oggi segna un nuoro progresso sui corsi 
di avanti ieri. 
Per fine corrente si trattò da 97.47 II? a 97,50. 
Uontanti 97.30, Rendita 4 112 108,30, 
nerali Acque 1202 
Molini 227 a 227.50 
lurgica 121,50 — Acciaierie 365. 
‘ambi deboli. 


Francia 104,62 11? — Londra 26.41. 


- 
&re 18,30. -- Pochi affi 


Rendita 97.40 — Omnibus 228,50 a 228 — cone 
dotte 190 189 — Molini 127 a 128. 


Cambio daziodoganale 15 Dicembre L. 104.64 | 
Pal 14 al 20 - fino a L. 100 - L. 104.70 


BORSE ITALIANE — 14 dicembre 1896 


©. B. - 1 prezzi sono a fine mose, 


VALORI 


Firenze 


Re idita cont. 


7, ferr Medit. 
na Merid. 
7 di Torino, 


881 
284 
292 
801 
487 50 
497 50 


IIVIIIIFITEPETI 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 

Francia vista] 104 85 | 104 65 104 67!) 
Berlino il. | 125 70 | 129 80 a 
Londra id | 96.42| 2649 
Londra a3m|] — — | — — 


re 


Parigi, 14, 15,18 | Apertura 


frane. 3 0/0 amm. 50 - 
sl » 3010 pero. tt - 
| n 3 1200, (71 = 
+ ITALIANA 5.010] Î = 
Sitarea.....: - 
# )spaguuola ....| - 
Sf russa nuova . . .| 
5] portoghese. 
ungherese .. 
Egiziano 6 010... . 
Banca di Parigi. | | 
Banca Ottomana . .| 
Credito Fondiario. .| 
Azioni di Suez . . .| 
Lotti Turel #Ù 
Ferr, Meridion, ital! 
“(sull'Italia .... 
Elsa Konim. 
st Madri 
SlsarArgen 
(Serv partie. del Pop. Rom.) 
Parigi, 14 ore 21,30 (Fonte italiana) — Mer-| 
incerto exterieur pesante 103,15 — 12125 — 
93,40 60150 — 85125 — 1107 
5125 — 531 — 4506 682 — 
— 11812 — 150j1 — 23715 — 744. 
w#arigi 14, ore 1935 — (Fonte francese) — 
calmi meno extérieur depresso da vendi 


IIIILEIEIITII 


IRIIIIII 
ISIIII 


24 


Vienna, \4, ferma fLondra 14, chiumm 


4 
369 25] 
122 30] 
101 35| 101 30fftaliana | 92‘, 
9 541 9 Saffurca . | 20— 
45.40) 
C.Londra| 120 —| 120 o5lArgent. | 80 — 


Vers. alla B. d'In era st. Ri 
= e 
Sconto ufficiale 


Berlino, l4 ferma 
2 4 


91 50| 91 75] Italia 

91 70) 92 —| Francia... 

..| 97 20| 97 —|Inghilterra. 

2 124 10| 123 90] Germania. 
66 70) 66 70f Austria... 

216 55| 216 40] Belgio 


Ital, cont. 


Dispaoci d'urgenza del giornale i 
Liverpool, 14 dicembre oro 16,15 (urgenza) apertura E 
Vendite probabili del giorno —Balle N. 


Importazioni del giorno "o" 
TENDENZA riservata 


Riavre, 14 dicembre ore 1615 (ungonza) aperivra _ 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno | Balle 
‘TENDENZA pesante per fine dicembro 4 


NFORMAZIONI ESTERE 
TTGERMANIA 


© (Servizio speciale del Pop. Rom ) 
Berlino, 14, ore 21,25. — Si annunzia che il 


| partito del Centro è deciso a_ respingere il pro- 


getto di riforme giudiziarie qualora si restringa- 
no Je facoltà delle Corti di appello e i casi di 
ricorso e non si indennizzino le persone che ri- 
sultino aver subito ingiustamente il carcere pre- 


Ventiyo, 

Tl Governo a sua vòlta dichiarerebbe al Reich- 
stag di ritirare il progetto qualora si insistesse 
nel voler portare i giudici del tribunale corre- 
zionale a cinque anzichè a tre, anche se si riam- 
mettesse la facoltà di appello. 

I socialisti propongono di modificare. il 
grafo relativo agli: © agenti provocatori , e si 

lano sui i Stato per gli e 


Co i bat di Beat e 


para: 


Cusfà, Santos good average —Vendità sacchi N. 
TENDENZA pesante — Prezzo f. dicombro 6 — 
FParigi, 14 dicembre ore 1015 


GENERI |pi nese] PROSS. [TENDENZA 
= 0) 


Mercati bestiame alla Villette. © 
Parigi, 4 dicembre, oro 16,90 


STAZI ARCANGELO, gerente 


i ica e a 


SARACINESCA 


; Era mezzogiorno quando la comitiva raggiunse 

N passo... una depressione fra due punte, largo 
appena da passarvi un mulo carico. 

“ Il guardiano disse che ella avrebbe potuto ve- 

4 dere Saracinesca al termine di quello stesso sen- 

i tiero, prima che cominciasse la discesa. 

Corona mandò una esclamazione di meraviglia, 
arrivata che fa a quel posto. 

Appena un quarto di miglia a destra, all'estre- 
mità di una larga strada di montagna, vide sor- 
gore dal fitto del bosco le maestose torri di Sa- 

| racinesca grigie e vetuste. 

Tatto lo spazio che la separava da quelle, e si 

1 può dire che fosse la intera vallata, era una non 

| interrotta foresta di noci. 

| Più qua e più là, sotto al castello, le case del 
villaggio mostravano i loro comignoli di mattoni 
rossi, ma le masse del fabbricato erano nascoste 


completamente. 


Corona non aveva avuto idea di potersi tro- 
rare così vicina "a quel luogo e fa colta da un 


pra 
improvvisò timote die Giovani potesse cOmpa- 
rire da un moménto all'altro sul lungo e diritto 
sentiero che conduceva tra gli alberi. 

Così si tirò un po' indietro fra la sua scorta. 

— 1 principi sono là adesso? — domandò al 
capo guardiano. 

Egli non lo sapeva; ma un momento dopo un 
uomo che stava su un sacco di grano sopra il 
suo asinello passò lungo la via diritta presso la 
imboccatura della mulattiera. 

Il guardiano lo chiamò per fargli quella do- 
manda. n 

Costui, vista Corona sul mulo, circondata da 
‘omini armati in montara, si fermò e si tolse il 
morbido cappello di feltro nero. 

Disse che tutti è due i principi erano a Sara- 
cinesca, il giovane vi era fino da Pasqua. 

Entrambi erano intenti alla costruzione di un 
acquedotto che doveva fornire d'acqua tutto il 
villaggio. 

Doveva p ‘e di lassù fra i boschi. 

I priucipi andavano ogni giorno a visitare i 
lavori. 

Sua Eccellenza avrebbe forse potuto trovar- 


veli adesso, altrimenti li avrebbe trovati al ca- 
atello. 


Me Sua Eccellenza non avera intenzione si dimora, mentre loaveva così rigorosimente proi- 


trovarli. & 

Dette una moneta al contadino e battè in riti- 
rata alquanto frettolosamente, 

I suoi accompagnatori erano nomini taciturni 
avvezzi ad obbedire e le andarono dietro per lo 
scosceso sentiero senza neanche scambiare una 
parola fra loro. 

All'ombra di una roccia sporgente ella fece al- 
to e, scesa dal malo, si fece servire la colazione 
Che aveva portato, 

Mangiò pochissimo e poi se ne rimase tutta 
pensierosa a contemplare le pietre bralle, mentre 
i suoi uomini ad una certa distanza facevano pre- 
stamente scomparire gli avanzi della sua refe- 
zione. 

Aveva provato una emozione straordinaria a 
trovarsi improvvisamente tanto vicina a Giovan- 
ni, Era quasi come se l'avesse visto ed il suo 
cuore batteva lesto lesto, mentre di tanto in 


tanto le saliva alle guancie un fiotto di sangue. 
Sarebbe stato tanto naturale che Giovanni pas- 


sasse per quella strada proprio mentre ella fa- 
ceva alto all'imboccatura della via malattiera, 


Che cosa tremenda sarebbe stata s'egli avesse 
scoperto che essa era andata a spiarlo nella sua 


bito ogni tentativo di vederla! 

Il sangue le ardeva le guancie... aveva com- 
messo una cosa tanto poco dignitosa, tanto scon- 
veniente per la sua magnifica superiorità. 

Per un istante provò una disperata vergogna, 
ma ad onta di ciò non poteva reprimere il deli- 
zioso giubilo che provava nel sapere che egli in 
fin dei conti era là; che se aveva mantennto la 
promessa di evitarla era stato pure fedele alla 
gua intenzione di passare l'estate a Saracinesca. 

Era là sino da Pasqua, e la storia di essere 
egli nel Nord non era che una invenzione dei 
giornali. 

Ella non poteva comprendere la sua condotta, 
nè perchè egli fosse andato a Parigi... fatto at- 
testato da gente che lo conosceva. 

Probabilmente zi doveva essere andato per af- 

questo è sempre il modo con cui le donne 
sano tutti i viaggi improvvisi che intrapren- 


Ma adesso era al castello ed il sno cnore si 
sentiva soddisfatto. 

I guardiani riposero tutto nella cesta e Coro- 
na fu aiutata a salire sul mulo. 

Adagio adagio la comitiva discese il ripido sen- 


Ea 


tiero che spe allargasdogié di diveniva iù; pre 
ticabile mano mano che pi avvieinavano al fondo, 

Ivi era ad aspettare Îa carrozza, e ben presto 
Corona correva in quella rapidamente verso ca, 
sa, lasciandosi dietro le guardie a cavallo, i con. 
tadini e il tardo mulo, 

Il sole calava quando la carrozza entrò sotto 
il portico di Astrardente, 

Suor Gabriella disse che Corona avera un'aria 
assai migliore dopo la sua escursione e soggimn. 
se che doveva essera molto forte per sopportare 
tanto bene una fatica come quella. 

Il giorno di poi e molti altri successivi la guo- 
ra notò un grande cambiamento nei modi della 
sua ospite e si disse che, qualora la duchessa ri. 
tornasse inquieta, le consiglierebbe un'altra gior. 
nata tra i monti, tanto era stato meraviglioso 
l'effetto di quel leggiero cambiamento apportato 
alla monotonia della vita ordinaria. 

*Quella sera il vecchio Saracinesca e ano figlio 
sedevano a tavola in nn vasto salone del loro 
castello. 

Il fedele Pasquale li serviva con la medesima 
solennità che aveva a Roma, 


(Continua). 
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